
Dalle pensioni ai bonus casa
Le misure della manovra 2025
3,5 miliardi di euro da banche e assicurazioni saranno destinati alla Sanità

Confermato il taglio del cuneo fiscale e aliquote Irpef, le pensioni rimangono a quota 103
E arriva la “Carta per i nuovi nati”, riconosce 1.000 euro ai genitori con ISEE entro i 40 mila

“Il 16 ottobre di ottantuno
anni fa Roma è stata teatro
di uno degli atti criminali
più feroci commessi in
Italia. All’alba i nazisti, con
la complicità fascista - scri-
ve in una nota la premier
Giorgia Meloni - scatenaro-
no una feroce caccia all’uo-
mo e strapparono dalle
loro case 1259 innocenti
per deportarli nei campi di
sterminio. Uomini, donne,
anziani e bambini.
Nessuno venne risparmia-
to, e solo in 16 fecero ritor-
no. Primo Levi diceva: “Se
comprendere è impossibile
conoscere è necessario”.
Parole che indicano, anco-
ra oggi, la strada da segui-
re per mantenere viva la
memoria di ciò che è suc-
cesso e per rinnovare il
nostro impegno contro
l’odio antisemita, che ha
trovato nuova linfa dopo la
disumana aggressione per-
petrata da Hamas il 7 otto-
bre 2023 contro il popolo
israeliano. In questa gior-
nata, il Governo rivolge la
sua vicinanza alla
Comunità Ebraica di
Roma, ai famigliari e ai
discendenti dei deportati”.
“Non appartenendo a
Roma, il 16 ottobre 1943
non l’ho vissuto diretta-
mente ma i miei zii sì, me
l’hanno raccontato. Fa
parte delle storie di fami-
glia non allegre”. Così la
senatrice a vita Liliana
Segre parlando dell’anni-
versario del rastrellamento
del ghetto di Roma e
rimarcando che è stato
ricordato dall’aula del
Senato. Segre l’ha detto
uscendo dalla commissio-
ne contro i fenomeni di
intolleranza, razzismo e
antisemitismo che lei pre-
siede.

ANTIFASCISMO

Rastrellamento
Ghetto di Roma

Il ricordo
del Premier

Giorgia Meloni

Il Consiglio dei Ministri, ha
approvato nella riunione di
martedì sera, il disegno di
legge sul bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e il bilancio
pluriennale per il triennio
2025-2027. Il ministro
Giorgetti ha poi illustrato il
Documento programmatico
di bilancio (DPB). La nuova
Manovra dispone quindi
interventi per circa 30
miliardi di euro nel 2025,
più di 35 miliardi nel 2026 e
oltre 40 miliardi nel 2027.
Le misure contenute nel
provvedimento si concen-
trano sulla riduzione della
pressione fiscale e sul soste-
gno ai redditi medio-bassi
dei lavoratori dipendenti e
dei pensionati. 
Tra le misure previste, inol-
tre, ci sono risorse per il rin-
novo dei contratti della
pubblica amministrazione,
per il rifinanziamento del
fondo sanitario nazionale e
per sostenere le famiglie
numerose e volte ad incen-
tivare la natalità. Il taglio
del cuneo fiscale diventa
ora strutturale ed una
colonna portante di questa
manovra mantenendo i
vantaggi attuali inalterati
per i redditi fino a 35 mila
euro.

ZLS, tra i 49 comuni che avranno incentivi
e sgravi per le imprese... Cerveteri assente

“La Regione Lazio ha varato
l’istituzione della Zona
Logistica Semplificata, ma tra i
49 comuni non c’è Cerveteri”.
Lo ha riferito il consigliere
d’opposizione Gianluca
Paolacci, in merito all’azione
della regione che svolge la
funzione del rilancio di aree
aziendali e industriali con
sgravi e incentivi. “È chiaro
che siamo una città, come

detto da sempre, che non
godiamo di nulla. Non c’è
impresa, nulla per i giovani,
che vanno altrove, con il futu-
ro che è molto nebuloso. Una
città che rispetto a 30 anni si è
impoverita, dove non c’è più
impresa, artigianato e agricol-
tura, con la qualità della vita
che si è abbassata. Si era parla-
to di zona artigianale, siamo
gli unici a non averla. Troppe

parole proferite da chi ci
governa da 12 anni, che ha
creato disoccupazione, con i
dati che parlano chiaro, il 70%
del PIl proviene dagli statali
che lavorano a Roma. Se, chi
governa, pensasse meno agli
interessi personali e più alla
collettività, nel bene di tutti, si
potrebbe auspicare a una ridi-
segnazione di uno sviluppo
artigianale e agricolo”.

Un ragazzo, un liceale di 16 anni, è finito in
ospedale dopo essere stato accoltellato
durante una lite avvenuta davanti al liceo
Martino Filetico a Ferentino, in provincia di
Frosinone. Il tutto è accaduto intorno alle 14
di ieri, all’orario di uscita di scuola, il licea-
le è stato soccorso dagli altri ragazzi e poi da
un medico fortunatamente presente in quel
momento che ha provveduto a chiamare il
118. 

In pochi minuti sono intervenuti i
Carabinieri di Frosinone. Non è ancora chia-
ro se lo studente fosse il destinatario della
coltellata o se sia intervenuto per dividere
altre due persone che stavano litigando e
dunque per evitare che la situazione dege-
nerasse. Dalle prime informazioni, i
Carabinieri stanno cercando uno studente
minorenne di Alatri che è sospettato di
avere sferrato il colpo.

Accoltellato fuori scuola
La lite fuori dal Liceo Filetico di Ferentino
Un 16enne accoltellato finisce in ospedale

È previsto per oggi l’arrivo
del ciclone un po’ su tutta
l’Italia, con maltempo diffu-
so: al mattino le piogge sono
previste al Centro-Nord, spe-
cie tra Liguria e Toscana
dove saranno possibili già le
prime situazioni potenzial-
mente alluvionali; dal pome-
riggio il maltempo più
importante colpirà ancora
Liguria, Toscana ma anche
Lazio e Sardegna. Al momen-
to il ciclone è infatti previsto
in rinforzo sul Mar Tirreno
settentrionale. Pioverà anche
sul resto del Nord e local-
mente in Campania, mentre
sull’estremo Sud avremo
ancora caldo e tempo asciut-
to.
Da venerdì la bassa pressione
colpirà invece anche il meri-
dione: tutta l’Italia sarà
avvolta dalle spire nuvolose
e piovose della perturbazio-
ne, con un carico di pioggia
diffuso e abbondante. Sabato
vivremo una giornata fotoco-
pia del venerdì con ombrelli
aperti quasi ovunque e con
situazioni idrauliche e idro-
geologiche da monitorare.

Meteo

Ecco i temporali,
allerta gialla

in quattro regioni
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Ogni 2 secondi al mondo
nasce un bambino destinato
alla fame. A Gaza, i più alti
tassi di malnutrizione infantile
a livello globale. Sono 733 i
milioni di persone nel mondo
che hanno sofferto la fame nel
2023, 1 su 11 a livello globale. I
bambini nati in condizione di
fame nel 2023 sono stati più di
17.6 milioni, un quinto in più
rispetto al 2013. Considerando
i trend attuali, si stima che
128,5 milioni di bambini
(19,5%) saranno affetti da mal-
nutrizione cronica nel 2030. Lo
rende noto Save The Children,
che lancia la campagna “La
fame mangia i bambini”, in un
nuovo rapporto in cui eviden-
zia come i conflitti siano le
principali cause dell’insicurez-
za alimentare per circa 135
milioni di persone in 20 Paesi
del mondo, mentre i cambia-
menti climatici sono all’origi-
ne del fenomeno per 77 milio-
ni di persone in 18 Paesi, tra
cui 33 milioni di minori. La
campagna si pone l’obiettivo
di dare cibo terapeutico, acqua
e cure mediche a tanti bambini
malnutriti e vedrà come testi-
monial Cesare Bocci,
A m b a s c i a t o r e
dell’Organizzazione, Michela
Andreozzi, Giada Desideri,
Tosca D’Aquino, Caterina
Guzzanti, Neva Leoni, Luana
Ravegnini, Ema Stokholma. È
possibile sostenere la campa-
gna con un sms o chiamando
da rete fissa il 45533 o chia-
mando l’800 08 18 18. Nel 2023
la fame ha colpito circa 733
milioni di persone, 152 milioni
in più rispetto al 2019, equiva-
lenti a 1 persona su 11 a livello
globale. La situazione peggio-
ra in Africa, dove ne soffre il
20,4% della popolazione ovve-
ro 1 persona su 5, mentre resta
stabile in Asia, continente che
però continua a ospitare oltre
la metà delle persone in condi-
zione di fame nel mondo, e

vede una riduzione dei livelli
di fame in America Latina. Ma
è a Gaza che attualmente si
registra il più alto tasso di
malnutrizione a livello globa-
le: 1.1 milioni di bambini, pari
all’intera popolazione infanti-
le, versano in uno stato di gra-
vissima insicurezza alimenta-
re a causa del conflitto in
corso. Nel mondo, più di 17.6
milioni di bambini sono nati in
condizione di fame nel 2023,
un quinto in più rispetto al
2013, pari a 33 bambini affa-
mati ogni minuto, 1 ogni 2
secondi, secondo le stime di
Save the Children,
l’Organizzazione che da oltre
100 anni lotta per salvare le
bambine e i bambini a rischio e
garantire loro un futuro. Il
95% di queste nascite sono in
Africa e Asia.La malnutrizione
acuta è causa di circa 1 deces-
so su 5 tra i bambini con meno
di 5 anni nel mondo. Tale
bilancio è destinato ad aumen-
tare, poichè i dati non includo-
no l’impatto che l’escalation di
violenza nei Territori
Palestinesi Occupati sta aven-
do sulla malnutrizione o sul
tasso di natalità nella regione.
Le cause di questo fenomeno,
spiega Save The Children,
sono molteplici, interconnesse
e sovrapposte. Nel contesto di
“policrisi” attuale sono i con-

flitti armati, i cambiamenti cli-
matici e le crisi economiche a
compromettere la possibilità
per milioni di persone di acce-
dere al cibo in quantità suffi-
ciente e rappresentano una
minaccia senza precedenti per
il benessere e lo sviluppo delle
bambine e dei bambini, in
diverse parti del mondo. Dal
2020 in poi, inoltre, alcuni
eventi, come la guerra in
Ucraina, hanno avuto riper-
cussioni dirette sull’aumento
dei prezzi dei beni alimentari
e dell’energia, minacciando
così quei sistemi a supporto
della nutrizione dei bambini e
delle donne nei Paesi più col-
piti dalla crisi alimentare.
Sebbene anche nei Paesi ad
alto reddito la malnutrizione
sia presente e legata alla
povertà, sono i Paesi a basso
reddito quelli maggiormente
colpiti, dove la policrisi ha
aggravato il rischio di malnu-
trizione ed esacerbato le disu-
guaglianze per i più vulnera-
bili, come donne, bambini,
popolazioni sfollate, persone
che vivono con disabilità o
infezioni croniche.
L’analisi di Save the Children
“La fame mangia i bambini”,
lanciata contestualmente alla
campagna mira quindi a sensi-
bilizzare il pubblico. Se da una
parte i trend evidenziano che,

nel mondo, la malnutrizione
infantile sia costantemente
diminuita dal 2000 in avanti,
dall’altra gli ultimi dati dispo-
nibili mostrano che i livelli di
malnutrizione siano ancora
drammatici e lontani dai tar-
get definiti dall’Obiettivo di
Sviluppo Sostenibile 2. La
malnutrizione acuta nei bam-
bini è aumentata del 20% tra il
2020 e il 2022 nei 19 Paesi più
colpiti da crisi umanitarie,
passando da 23 milioni nel
2020 (pre-pandemia) a 27.7
milioni nel 2022.
Considerando i trend attuali,
si stima che 128,5 milioni di
bambini (19,5%) saranno affet-
ti da malnutrizione cronica nel
2030, circa la metà dei quali in
Africa occidentale e centrale.
Sebbene i dati mostrino una
lieve riduzione all’inizio del
2023 (27.1 milioni), lo scoppio
di nuovi conflitti - come quello
in Sudan, nella Repubblica
Democratica del Congo e nei
Territori Palestinesi Occupati-
potrebbe aver causato un ulte-
riore aumento del numero di
bambini affetti da malnutri-
zione acuta nel 2023. I conflitti
armati sono la causa principa-
le dell’insicurezza alimentare
per circa 135 milioni di perso-
ne in 20 Paesi del mondo. Il
numero crescente e il fatto che
siano sempre più prolungati

nel tempo - come quello che
sta infiammando il
Medioriente, o quelli in
Ucraina e Sudan - sta avendo
conseguenze devastanti sulla
vita dei civili. I bambini che
sopravvivono alle bombe, ai
proiettili e alle violenze si tro-
vano, poi, a dover affrontare la
minaccia della fame che, in
alcuni conflitti, viene utilizza-
ta come una vera e propria
arma di guerra.Un anno di
guerra a Gaza sta evidenzian-
do le conseguenze disastrose
della proibizione dell’accesso
umanitario: ben il 96% della
popolazione della Striscia sta
affrontando un’insicurezza
alimentare acuta a livelli critici
o anche maggiori, con oltre
495.000 persone (22%) che
sono approdate allo stadio più
alto secondo la classificazione
IPC, e affrontano livelli cata-
strofici di insicurezza alimen-
tare acuta.Quasi tutti gli 1,1
milioni di bambini che vivono
nell’area versano in un gravis-
sima situazione di insicurezza
alimentare. Ma non sono solo i
conflitti all’origine dell’au-
mento della fame nel mondo.
Si stima che lo scorso anno gli
eventi metereologici estremi
siano stati la causa primaria di
alti livelli di insicurezza ali-
mentare per 72 milioni di per-
sone in 18 Paesi, tra cui 33
milioni di minori. Numero più
che raddoppiato dal 2018,
quando gli eventi meteorolo-
gici estremi erano la causa pri-
maria della fame per 29 milio-
ni di persone, di cui 13 milioni
di bambini. - La maggiore
intensità e frequenza dei feno-
meni climatici estremi - come
le inondazioni in Pakistan, le
prolungate siccità nel Sahel e
in Somalia e il distruttivo ura-
gano Freddy in Mozambico e
Malawi - la siccità e la defore-
stazione hanno degli impatti
profondi sui sistemi alimenta-
ri e sulla competizione per le

risorse naturali, a sua volta
responsabile di conflitti cre-
scenti, come quelli tra agricol-
tori e popolazioni pastorali.
L’insicurezza alimentare
determina delle conseguenze
profonde e di lungo periodo
sulla crescita e lo sviluppo dei
bambini con un impatto diret-
to sul loro stato nutrizionale,
esponendoli al rischio di mor-
talità durante l’infanzia e la
prima infanzia e a malattie
croniche in età avanzata come
il colera, malattie respiratorie
o il morbillo,5 e ritardi nello
sviluppo cognitivo. Anche
una condizione di malnutri-
zione nelle donne in gravidan-
za o allattamento ha delle
ripercussioni sullo stato di
salute dei figli, poichè le
donne malnutrite corrono un
rischio maggiore di dare alla
luce bambini con basso peso
alla nascita, più soggetti a
malattie, malnutrizione e mor-
talità durante l’infanzia e la
prima infanzia e a rischio di
malattie croniche in età avan-
zata. 
Save the Children chiede,
quindi, al Governo italiano e
alle istituzioni internazionali
rilevanti di ottimizzare l’uso
delle analisi per anticipare e
prevenire le conseguenze
negative delle crisi complesse.
Invita, inoltre, il Governo ita-
liano ad aumentare in modo
progressivo le risorse per il
sostegno dei Paesi partner
della cooperazione internazio-
nale, così da raggiungere
l’obiettivo dello 0,7% del PIL
entro il 2030, con un obiettivo
intermedio dello 0,5% entro il
2027; promuovere finanzia-
menti coerenti e integrati per il
clima, lo sviluppo e gli aiuti
umanitari per far fronte ai
bisogni immediati e a quelli
preventivabili; assicurare
fondi addizionali e flessibili
per sostenere servizi di rispo-
sta alle emergenze. 

Campagna sui Minori di Save the Children: “17,6 milioni sono nati “affamati” nel 2023”

“La fame mangia i bambini”
A Gaza si raccolgono i più alti tassi di malnutrizione infantile a livello globale

“Nonostante l’introduzione dell’arresto in flagran-
za, anche differita, per chi si rende protagonista di
aggressioni nei confronti del personale sanitario gli
episodi di violenza non accennano a diminuire. Nel
giro di poche ore abbiamo registrato la folle aggres-
sione a Vallo della Lucania dove un infermiere ed un
autista di un’ambulanza sono stati selvaggiamente
colpiti con un martello da una persona che avevano
soccorso. Poi quella avvenuta a Belluno dove un’in-

fermiera è stata minacciata con un coltello e quindi
raggiunta da una serie di pugni sferrati da un tossi-
codipendente a cui era stata negata una dose di
metadone. In entrambi i terribili episodi gli aggres-
sori erano muniti di oggetti atti ad offendere ed il
bilancio di questi ennesimi gesti scellerati poteva
essere pesantissimo” dichiara in una nota
Gianluca Giuliano, segretario nazionale della
UGL Salute. “Se nel primo caso l’aggressore è stato

arrestato in ossequio alle nuove norme
sancite dal decreto antiviolenza nel
secondo invece è scattata una
denuncia a piede libero. Un prov-
vedimento che riteniamo atte-
nuato rispetto alla violenza del
gesto compiuto e della pericolo-
sità rappresentata dalla minaccia
verso l’operatrice con un coltello.
Secondo la relazione presentata a
marzo 2024 in Parlamento dall’
Osservatorio nazionale sulla sicurezza
degli esercenti le professioni sanitarie e sociosa-
nitarie nel 2023 si sono registrati 16mila episodi di
aggressioni su operatori. In un quadro così dramma-
tico un ulteriore attacco verso i professionisti, seppu-
re a parole, è arrivato da Foggia. Il Direttore genera-
le dell’Ospedale Riuniti Giuseppe Pasqualone, com-
mentando l’aggressione subita da alcuni sanitari da
parte dei parenti di una giovane paziente deceduta
aveva parlato di: ‘difetto di comunicazione dei medi-
ci con la famiglia’. Parole che definire inopportune è

poco e che sono quasi sembrate giustificare
l’assurdo epilogo della vicenda che ha
messo a serio rischio l’incolumità
del personale in servizio. La misu-
ra ormai è più che colma.
Servono quindi azioni incisive.
Chiediamo che l’attivazione
degli impianti di videosorve-
glianza nelle strutture, prevista

nel Decreto-legge 137/2024, venga
accelerata al massimo considerando

che filmati ed immagini fotografiche pos-
sono avere valenza di prova nei confronti degli

aggressori. E che, in accordo con il Ministero degli
Interni, tornino ad essere operativi i posti fissi di
pubblica di sicurezza in tutti gli ospedali, nessuno
escluso, che dovranno essere aperti 24 ore su 24. Per
mettere in sicurezza gli operatori c’è anche bisogno
di una vera e propria rivoluzione culturale che rie-
sca a proporre ai cittadini l’esatta percezione del
ruolo sociale svolto al servizio dell’intera nazione”
conclude il sindacalista.

“Sanità, da nord a sud
non si fermano le aggressioni
sugli operatori sanitari”
Gianluca Giuliano (UGL): “Per la loro sicurezza
servono azioni incisive e rivoluzione culturale”
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Il Consiglio dei Ministri, ha
approvato nella riunione di
martedì sera, il disegno di
legge sul bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e il bilancio
pluriennale per il triennio
2025-2027. Il ministro
Giorgetti ha poi illustrato il
Documento programmatico
di bilancio (DPB). La nuova
Manovra dispone quindi
interventi per circa 30 miliar-
di di euro nel 2025, più di 35
miliardi nel 2026 e oltre 40
miliardi nel 2027. Le misure
contenute nel provvedimen-
to si concentrano sulla ridu-
zione della pressione fiscale e
sul sostegno ai redditi
medio-bassi dei lavoratori
dipendenti e dei pensionati.
Tra le misure previste, inol-
tre, ci sono risorse per il rin-
novo dei contratti della pub-
blica amministrazione, per il
rifinanziamento del fondo
sanitario nazionale e per
sostenere le famiglie nume-
rose e volte ad incentivare la
natalità.

Proroga effetti
riforma fiscale

e taglio del cuneo fiscale
Il taglio del cuneo fiscale
diventa ora strutturale ed
una colonna portante di que-
sta manovra mantenendo i
vantaggi attuali inalterati per
i redditi fino a 35 mila euro.
Per finanziarlo, però, si attin-
gerà da tagli contributivi e
dalle detrazioni sul lavoro
dipendente a partire dai red-
diti che si attestano intorno ai
20 mila euro. Per i redditi
superiori ai 35 mila euro e
fino a 40 mila euro ci sarà
vantaggi a scalare. Altro
punto importante sarà quello
delle aliquote Irpef. La
Manovra conferma l’accor-
pamento su tre scaglioni
come già previsto lo scorso
anno. Tutto invariato anche
sembrerebbe previsto un
calo per il secondo scaglione.
Dal 35%, infatti, se ci saranno
le coperture, la seconda ali-
quota potrebbe scendere al
33%. Sulla possibilità di un
ulteriore taglio della seconda
aliquota, il ministro
Giorgetti, durante al confe-
renza stampa, seguita al
Cdm aveva detto: “Noi non
soltanto confermiamo il
cuneo fiscale e contributivo,
ma addirittura faremo in
modo che ci sia anche qual-
che beneficio sicuramente
per redditi oltre 35mila fino a
40mila euro, inoltre ci saran-
no anche altre classi di reddi-
to che ne beneficeranno”.

Supporto alle famiglie
e bonus nascite

Per quanto riguarda i conge-
di parentali, gli incentivi per
le nascite, asili nido e un
cambiamento sull’Isee. Sono
confermate e potenziate le
misure sui congedi parentali.
Mentre la novità che dovreb-
be nelle intenzioni del
Governo incentivare le gio-
vani coppie a fare figli, si
chiama “Carta per i nuovi
nati” che riconosce 1.000
euro ai genitori con ISEE
entro i 40 mila euro. La
manovra rafforza poi il
bonus destinato a supportare
la frequenza di asili nido,
anche prevedendo l’esclusio-
ne delle somme relative
all’assegno unico universale
dal computo dell’ISEE. Tra le
misure di carattere sociale, si
rifinanzia per il 2025 la carta
“dedicata a te”, nella misura
di 500 milioni. Nel computo
delle detrazioni si terrà conto
del numero dei familiari a
carico: più numerosi sono i
componenti della famiglia,
maggiori saranno gli spazi
per le detrazioni fiscali. Il
bonus mamme nel 2025,
invece, dovrebbe prevedere
una stretta per le lavoratrici.
Solo dalla nascita del terzo
figlio, come previsto, e non
anche quelle che hanno due
figli come accaduto quest’an-
no si avrà diritto al bonus. La
misura introdotta con la
scorsa legge di bilancio pre-
vedeva l’esonero della con-
tribuzione previdenziale,
fino a un massimo di 3.000
mila euro annui da riparame-
trare su base mensile, per le
lavoratrici fino al compimen-
to del 18simo anno del terzo
figlio. Per il 2024 il bonus era
stato assegnato anche alle
mamme con due figli, preve-
dendo invece l’innalzamento
della soglia a quelle con tre
figli per il 2025-2026.

Lavoro e imprese
In particolare nel
Mezzogiorno si confermano
gli incentivi finalizzati all’oc-
cupazione dei giovani e delle
lavoratrici, che saranno rico-
nosciuti anche ai rapporti di
lavoro attivati nel biennio
2026-2027. Si confermano,
inoltre, la decontribuzione in
favore delle imprese localiz-
zate nella Zona economica
speciale (ZES) e gli incentivi
all’autoimpiego nei settori
strategici per lo sviluppo di
nuove tecnologie e la transi-
zione digitale ed ecologica.
Oltre alla conferma dei frin-
ge benefit per tutti gli aventi
diritto, gli importi vengono
maggiorati per i nuovi
assunti che accettano di tra-
sferire la residenza di oltre
100 chilometri. Tra le misure

fiscali si conferma, anche per
il triennio 2025-2027, la tassa-
zione agevolata al 5 per cento
dei premi di produttività
erogati dalle aziende ai lavo-
ratori.

Rinnovo dei
contratti pubblici

Il Governo stanzia da subito
le risorse destinate a finan-
ziare le procedure di rinnovo
dei contratti del pubblico
impiego, con particolare rife-
rimento al triennio 2025-
2027.

Pensioni
Sono confermate le misure
della legge di bilancio 2024 e
quindi in attesa di possibili
modifiche resta confermata
Quota 103. C’è poi un poten-
ziamento delle misure desti-
nate ai lavoratori pubblici e
privati che, pur in età pensio-
nabile, mantengono l’impie-
go. In manovra “sulle pen-
sioni c’è la rivalutazione
piena, la rivalutazione delle
minime” e “il meccanismo di

sterilizzazione che era in
vigore non c’è più”, ha affer-
mato ancora il ministro. Il
ministro dell’Economia
Giorgetti ha spiegato che:
“Introduciamo un nuovo
meccanismo di incentivazio-
ne per chi raggiunge l’età per
il pensionamento in ambito
pubblico e privato” per rima-
nere al lavoro. In pratica si
tratta del già conosciuto
bonus Maroni. Si tratta, ha
detto il ministro di “un
incentivo significativo sotto
l’aspetto anche fiscale” per
venire in aiuto a quelle pro-
fessioni soprattutto tecniche.

Investimenti pubblici
Il disegno di legge di bilancio
stanzia anche risorse per
assicurare che, successiva-
mente al termine del PNRR,
l’andamento della spesa per
investimenti pubblici sia coe-
rente con i requisiti della
nuova governance europea.
In particolare, è previsto il
potenziamento degli investi-
menti nel settore della difesa.

Infine, sono introdotte misu-
re di revisione ed efficienta-
mento della spesa delle
amministrazioni pubbliche.
Tra le coperture più rilevanti,
il disegno di legge di bilancio
prevede contributi del setto-
re bancario e assicurativo. Il
‘sacrificio’ di banche, assicu-
razioni e Ministeri servirà
anche a finanziare la Sanità
pubblica.

Sanità
Secondo i dati confermati dal
Mef, alla sanità il prossimo
anno andranno, rispetto al
2024, 2,36 miliardi di euro in
più. Alla fine sulle banche
nessuna tassazione sugli
extra profitti ma un contribu-
to, come aveva detto anche il
vice premier Antonio Tajani,
ma che Giorgetti ama defini-
re “‘sacrificio da banche e
assicurazioni”. Anche i
Ministeri saranno oggetti di
tagli alla spesa nell’ordine
del 5% e che saranno funzio-
nali a mantenere sotto con-
trollo la spending review.
“Un importante contributo
in termini di taglio, in termi-
ni la chiamano spending
review, chiamatela come
volete, è una riduzione
media del 5% delle spese cor-
renti dell’amministrazione
dello Stato” ha detto il mini-
stro, aggiungendo che “stia-
mo studiando” la flat tax e
potremmo intervenire “se il
concordato va particolar-
mente bene”. Dai tagli ai
ministeri previsti dalla
manovra 2025, il Governo, ha
ipotizzato di recuperare circa
2,1 miliardi di euro. È quanto
si evince dalle tabelle del
documento programmatico
di bilancio, che valuta dello
0,108 del Pil la razionalizza-
zione e revisione della spesa
attraverso “Potenziamento
della capacità di program-

mazione, monitoraggio e
valutazione della spesa pub-
blica, anche attraverso pro-
cessi integrati e sistematici di
revisione della spesa”. Un
altro 0,037% del Pil - circa 770
milioni- arriva dal “concorso
degli enti territoriali al rag-
giungimento degli obiettivi
di finanza pubblica”. Dalle
“Misure di revisione dell’im-
posizione fiscale a carico
delle banche e dei prodotti
assicurativi, nonché in mate-
ria di concessioni sui giochi”
arriveranno per la manovra
2025 circa 3,53 miliardi. Un
contributo che almeno non
sembra aver sconvolto i mer-
cati. Da pare sua il presiden-
te del Consiglio Giorgia
Meloni ha commentato così
“Rendiamo strutturale il
taglio delle tasse sui lavora-
tori, e 3,5 miliardi provenien-
ti da banche e assicurazioni
saranno destinati alla Sanità
e ai più fragili per garantire
servizi migliori e più vicini
alle esigenze di tutti”. Sulla
Sanità pubblica saranno
quindi incrementate le risor-
se per finanziare il rinnovo
dei contratti. In particolare
nel prossimo biennio lo stan-
ziamento è in linea con la cre-
scita del PIL nominale.

Catasto non pervenuto
Per quanto riguarda la rifor-
ma del catasto non c’è nulla
nella legge di bilancio.
Perché come ha tenuto a sot-
tolineare il ministro Giorgetti
esiste già nell’ordinamento.
Non c’è quindi nessun
aggiornamento sulle rendite
catastali perché è tutto già
previsto. Ovviamente chi ha
usufruito del superbonus
dovrà, come da normativa
aggiornare la mappa catasta-
le, e ovviamente sostenere le
eventuali spese sulla casa
aggiornate.

Manovra: 3,5 miliardi di euro da banche e assicurazioni saranno destinati alla Sanità

Dalle pensioni ai bonus casa,
le misure della Manovra 2025

Credits: Imagoeconomica

Confermato il taglio del cuneo fiscale e aliquote Irpef,

le pensioni rimangono a quota 103, introdotta

anche una “Carta per i nuovi nati” che riconosce

1.000 euro ai genitori con ISEE entro i 40 mila euro



Accesi scontri, ieri, nell’aula del
Senato durante la discussione
sul disegno di legge n. 824, che
riguarda l’introduzione del
reato universale nei casi di
maternità surrogata. Si tratta
della modifica del testo, compo-
sto da un solo articolo, e che
modifica il comma 6, articolo
12, della legge 40. Questa modi-
fica inasprirà, se approvata, la
normativa sul cosiddetto utero
in affitto, estendendo anche ai
casi di italiani che ne farebbero
ricorso in altri Paesi. Già appro-
vato dalla Camera a luglio 2023,
l’introduzione del reato univer-
sale rappresenta una legge for-
temente voluta dal Governo
Meloni. Ieri il Senato ha respin-
to, con 87 voti contrari e 65 favo-
revoli, le questioni pregiudiziali
avanzate dalle opposizioni sul
disegno di legge n. 824, scate-
nando una infuocata querelle
politica. Il reato che riguarda la
maternità surrogata già punisce
con la reclusione da tre mesi a
due anni e con una multa che va
da 600mila a un milione di euro,
chiunque realizzi, organizzi o
pubblicizzi la commercializza-
zione di gameti, embrioni o la
surrogazione di maternità. Se il
disegno di legge passerà, il
reato si configurerà quindi
anche se consumato all’estero.
La senatrice del Partito
Democratico Annamaria Furlan
ha detto che "La legge approva-
ta oggi dalla maggioranza sul
reato universale di surrogazio-
ne di maternità è un obbrobrio
giuridico e umano che non tiene
minimamente conto dei diritti
dei bambini”. 
“Il vero scopo di questa legge -

ha detto la senatrice Pd Cecilia
D’Elia - è mortificare le scelte
procreative legittime delle per-
sone, criminalizzare chi ricorre
alla Gpa e anche i figli, con un
furore ideologico e simbolico
pericoloso per la democrazia.
C’è infatti da chiedersi dove ci
porterà l’estensione del diritto
penale e considerare qualunque
condotta punibile anche
all’estero. Il fantasma della Gpa
si aggira ogni qualvolta si
discute dei diritti delle bambine
e dei bambini nati con questa
pratica: si torna alla discrimina-
zione sulla base del modo di
venire al mondo. Il quesito sulla
nascita è invece irricevibile se
diventa ostativo ai diritti dei
nuovi nati. Il risultato sarà fami-
glie italiane esposte al diritto
penale, a processi, sanzioni e
angoscia. Questo riguarda tutti
noi, l’idea di democrazia e di
diritto che vogliamo costruire.
Contrastare lo sfruttamento
della maternità surrogata è un
atto dovuto ma è grave crimina-

lizzare la consapevole libera
scelta delle donne nella costru-
zione della propria autodeter-
minazione”.
Da Avs ha commentato così
Luana Zanella “Sta per diventa-
re legge il divieto ‘universale’ -
aggettivo stile impero - alla
maternità surrogata: sono una
ecofemminista che rifiuta con
forza l’idea e la pratica della
maternità ridotta ad un utero e
ad un mercato. Ma questa legge
non mi convince e sarà ineffica-
ce perché criminalizzare chi
ricorre a questa pratica all’este-
ro non significa bloccare o scal-
fire il commercio globale della
maternità surrogata sempre più
florido e ricco: occorre invece
quel che la destra non ha voluto
fare cioè una grande iniziativa
politica a livello internazionale
per impedire lo sfruttamento
dei corpi delle donne e il com-
mercio delle creature che la
GPA cosiddetta solidale non
impedisce”. In Aula il senatore
di Fratelli d’Italia Raoul Russo,

componente la Commissione
Sanità di Palazzo Madama ha
rimarcato che il Governo sta
portando avanti quello per cui è
stato votato: “Questo disegno di
legge fa parte di quanto annun-
ciato in campagna elettorale,
siamo stati votati per integrare
il reato di maternità surrogata
estendendolo anche a chi lo pra-
tica all’estero. La maternità non
può essere oggetto di mercato,
una pratica, quella dell’utero in
affitto, che si aggira sulle decine
di miliardi di dollari nel mondo.
Una pratica disumanizzante e
con questa norma inseriamo un
tassello importante nel nostro
diritto perché non vogliamo
contrastare la speranza nella
possibilità di avere un figlio, ma
vogliamo dare prevalenza al
diritto del minore e a quello
delle donne di non essere sfrut-
tate. Non vogliamo quindi osta-
colare il diritto alle genitorialità,
ma dare prevalenza al diritto
dei bambini di avere un padre e
una madre. E’ un piccolo atto di
civiltà, siamo qua non per una
battaglia ideologica ma per
difendere il diritto delle donne
a non essere pecore da gregge e
quello dei bambini a non essere
agnellini da commerciare”. Nel
corso delle dichiarazioni di voto
sul disegno di legge la senatrice
di Fratelli d'Italia, Domenica
Spinelli, ha dichiarato che
"Finalmente in quest'Aula si
scrive una bellissima pagina di
storia. A Fratelli d'Italia non
interessa l'ideologia e allora
vogliamo ribadire con forza che
la maternità non ha nulla a che
vedere con questa pratica disu-
mana e commerciale". 

Nel 2022, su 7.002.779 dimissioni
per acuti registrate, relative sia ai
ricoveri ordinari che a quelli in
Day Hospital, 6.536.427 riguarda-
vano cittadini italiani e 458.890 cit-
tadini non italiani (il 6,6% del tota-
le). Tra i cittadini stranieri si
mostra una predominanza di
pazienti provenienti dall’Europa,
il 50,7% del totale. Il nuovo
Rapporto Caritas-Migrantes 2024
presentato oggi a Roma fotografa
anche le criticità in materia di
sanità pubblica. I pazienti di origi-
ne africana costituiscono quasi un
quarto del totale, con il 23,2%,
mentre gli asiatici sono il 15,9%.
Le complicazioni legate alla gravi-
danza, al parto e al puerperio
hanno rappresentato la diagnosi
principale (24,03% dei casi). Le
interruzioni volontarie di gravi-
danza (IVG) notificate sono state
63.653 (-4,2% rispetto a quelle
notificate nel 2020). Le IVG relati-
ve alle donne di cittadinanza stra-
niera sono state il 27% di tutte
quelle praticate in Italia (28,5% nel
2020), pari a 17.130. Nel Sistema
informativo per il monitoraggio e
la tutela della salute mentale
(SISM) è riportata la distribuzione
per diagnosi degli utenti di nazio-
nalità non italiana che hanno
avuto almeno un contatto con i

Dipartimenti di salute mentale
(DSM), pari nel 2022 a 39.584. La
fruibilità dei servizi e delle cure
mediche non è facilmente accessi-
bile a tutti coloro che risiedono
più o meno stabilmente nel terri-
torio nazionale. Ciò purtroppo
vale in particolar modo per chi
proviene da paesi non comunitari
e si trova in una condizione socio-
economica di marginalità.
Analizzando le criticità di accesso
al servizio sanitario pubblico, il
Rapporto evidenzia che il primo
vero ostacolo per gli stranieri in
Italia, che rende difficile o impos-
sibile l’utilizzo dei servizi in gene-
rale e di quelli sanitari nello speci-
fico, è rappresentato proprio dalla
normativa vigente in materia,
ulteriormente complicata dalle
recenti modifiche introdotte
all’iscrizione al Servizio sanitario
nazionale per gli stranieri extraco-
munitari.
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Credits: Imagoeconomica.

Rapporto Caritas-Migrantes:
“Troppa burocrazia
per gli stranieri, criticità
per l’accesso al pubblico”

L’Aula ha respinto, con 87 voti contrari e 65 favorevoli,
le questioni pregiudiziali avanzate dalle opposizioni 

Maternità surrogata: scontro in Senato
sull’introduzione del reato universale
Il reato già punisce con reclusione da tre mesi a due anni e multa da 600mila a un milione di euro

“Il fenomeno del gioco d’azzardo è
importantissimo. Nel 2023 la raccolta
complessiva ha raggiunto 140 miliardi
di euro, ma la spesa effettiva degli uten-
ti è di 20 miliardi di euro, il gettito fisca-
le su questi 20 miliardi è di 12 miliardi di
euro, mentre 8 miliardi rimangono per
la remunerazione delle filiere. Dal 2018
al 2023, la spesa per il gioco online è
aumentata da 1,6 miliardi a 4,4 miliardi
di euro, mentre quella per slot machine
e videolotterie è calata di 2 miliardi di
euro. Tuttavia, vietare la distribuzione
fisica del gioco ha solo spostato la
domanda su altri tipi di gioco e nell’ille-
gale. A Varese, ad esempio, con le nuove
limitazioni di orario che impongono 16

ore di chiusura al giorno solo per le slot,
gli utenti si stanno spostando nelle sale a
pochi chilometri in Svizzera. Questo
non risolve il problema del disturbo da
gioco d’azzardo e riduce il gettito fiscale
dello Stato. La legge delega prevede il
riordino del settore e introduce il regi-
stro di autoesclusione, uno strumento
efficace nell’online, che deve essere este-
so anche ai punti di gioco fisici. Oggi il
gioco sul territorio è ostacolato da
norme locali e regionali che bloccano
nuove concessioni. Senza una regola-
mentazione coordinata, partecipare a
gare per nuove licenze diventa impossi-
bile, lasciando spazio solo alla criminali-
tà organizzata. È quanto affermato da

ACADI ed EGP FIPE che aderiscono a
Confcommercio Imprese per l’Italia, in
occasione dell’Audizione Commissione
Antimafia della Regione Lombardia,
che si è svolta lo scorso 10 ottobre.
L’offerta sui territori degli apparecchi si
è ridotta notevolmente nel tempo, scen-

dendo sotto ai livelli richiesti dall’Intesa
Stato Regioni del 2017 per effetto delle
penalizzanti chiusure imposte dal
Covid, per i continui aumenti di tassa-
zione, per i mancati rinnovi di prodotto
causati dall’impossibilità di program-
mazione di investimenti per le continue
proroghe derivanti dai mancati riordini,
e quindi anche e soprattutto per le misu-
re espulsive di Regioni e Comuni. E con
la riduzione anche il gettito erariale fatto
emergere dagli apparecchi e’ passato da
6,6 miliardi del 2018 a 5.8 del 2023.
Pensare oggi con il riordino di andare a
ridurre ulteriormente l’offerta degli
apparecchi sui territori certamente non
risolve il problema del disturbo da gioco

d’azzardo perché semplicemente lo spo-
sta su altre tipologie di giochi o sull’ille-
galità. Inoltre, significa compromettere il
presidio di legalità sui territori (oggi
assicurato su 6 mila Comuni), significa
perdere ulteriormente gettito erariale
(oggi assicurato per 5,8 miliardi su 12
dell’intero comparto), significa compro-
mettere i livelli di occupazione garantiti
(circa 110.000 lavoratori su 150.000),
significa mettere a rischio una rete di
imprese collaudate nella gestione di pro-
dotti altrettanto delicati quali superalco-
lici e tabacchi e pronte ad una ulteriore
qualificazione organizzativa e professio-
nale per continuare a garantire legalità e
tutela dei consumatori.

Gioco legale, Acadi e Egp Fipe: “I divieti e le riduzioni
di offerta non risolvono il disturbo da gioco d’azzardo”

Rischio aumento della criminalità organizzata con creazione di effetti collaterali indesiderati



Volevano rubare il cancello
del mercato rionale Primavera
i Carabinieri arrestano 5 persone

In casa con 12 kg e mezzo di droga e 5640 euro
La Polizia di Stato del Commissariato Porta Pia ha tratto in arresto due uomini perché
gravemente indiziati del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti
Gli investigatori della Polizia
di Stato del Commissariato
Porta Pia, durante un servizio
di contrasto al fenomeno dello
spaccio di stupefacenti, hanno
tratto in arresto due persone -
italiani di 25 e 21 anni - perché
gravemente indiziate del reato
di detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. Nello
specifico, nel pomeriggio dello
scorso 11 ottobre, gli agenti, a
seguito di un attento servizio
di osservazione, sono giunti
all’ipotesi che in un apparta-
mento di via Castel Paternò i
due avessero improntato una
vera e propria base operativa
di stoccaggio e successiva ven-
dita di sostanza stupefacente.
Sulla scorta delle informazioni
recepite, dall’intensa attività
investigativa, i poliziotti si
sono recati in via Caste Paternò
ed hanno notato i due uscire
dal portone d’ingresso; li
hanno identificati e hanno ini-
ziato il controllo all’abitazione

nella quale hanno rinvenuto
ben 950 grammi di cocaina
rosa, occultati all’interno di
una cassaforte, 1kg e mezzo
circa tra cocaina e crack, 10 kg
di hashish nonché diverso
materiale per il confeziona-
mento della sostanza stupefa-
cente. Gli agenti hanno poi
esteso la perquisizione all’abi-

tazione del 21enne, in via del
Forte Tiburtino, dove, nascosti
in una giacca nella cabina
armadio, hanno rinvenuto
5.640 euro in contanti, suddivi-
si in banconote di diverso
taglio. Pertanto, il 25enne e il
21enne, al termine delle attività
di rito, sono stati arrestati poi-
ché gravemente indiziati del

reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacen-
ti. 
L’Autorità Giudiziaria, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica, ha convali-
dato l’operato della Polizia di
Stato ed ha disposto per
entrambi la misura cautelare
degli arresti domiciliari.
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È stato convalidato, presso le aule del Tribunale di Roma, l’ar-
resto di 5 uomini gravemente indiziati del furto del cancello
del mercato rionale “Primavera”. All’alba, alcuni abitanti di
viale della Primavera avevano sentito rumori sospetti proveni-
re dal mercato e hanno allertato il 112. Sul posto sono interve-
nuti i Carabinieri della Stazione Roma Centocelle e quelli della
Stazione Roma Cinecittà che hanno sorpreso un gruppo di
uomini che stava caricando un grosso cancello in ferro su un
furgone. I Carabinieri hanno bloccato e identificato 5 persone -
un cittadino italiano e 4 cittadini africani - e hanno accertato
grazie anche alla visione dei filmati delle telecamere di video-
sorveglianza che gli uomini avevano appena asportato il can-
cello di uno degli ingressi del mercato rionale, già divelto a
causa di precedente rottura.

Si è svolta ieri mattina un’ope-
razione di ripristino delle con-
dizioni di decoro urbano
all’interno del sottopasso della
stazione Balduina.
L’intervento ha visto impe-
gnate unità della Polizia
Locale di Roma Capitale, con
agenti del XIV Gruppo
Montemario e SPE (Sicurezza
Pubblica ed Emergenziale) ,
oltre al personale dell’Arma
dei Carabinieri e della Polizia
di Stato. Sul posto sono state
trovate 14 persone di naziona-
lità romena, nei confronti delle quali gli agenti hanno avviato le
consuete procedure di identificazione e gli ulteriori accertamen-
ti del caso, tuttora in corso. Intervenuti anche operatori della Sala
Operativa Sociale per l’attivazione delle procedure di assistenza.
Con il supporto di mezzi e personale di RFI (Rete Ferroviaria
Italiana) e dell’ Ufficio Speciale Decoro Urbano, sono state avvia-
te le opere per rimuovere le masserizie ed i rifiuti presenti e per
consentire la pulizia dell’area.

Blitz al sottopasso 
della stazione Balduina
Eseguito ieri un intervento anti degrado 
di Carabinieri, Polizia e Polizia Locale

Sono stati acquisiti una “grande mole di
documenti e dati” dai militari della
Guardia di Finanza nel corso delle per-
quisizioni, avvenute ieri, per i 18 indaga-
ti accusati, a vario titolo, di corruzione e
turbativa d’asta. Tra i soggetti perquisiti
anche Andrea Stroppa, referente, secon-
do quanto scritto da chi indaga, in Italia
di Elon Musk, a cui sono stati prelevati
device e cellulari che dovranno essere
analizzati dagli investigatori. A quest’ul-
timo è contestato il reato di concorso in
corruzione per avere ricevuto da un
militare della Marina, anch’egli indaga-
to, un documento interno della
Farnesina. 
Ammonterebbero a un totale di oltre

100mila euro le ‘mazzette’ intascate da
P.I., direttore generale di Sogei, società
in house controllata dal Mef, arrestato
lunedì sera a Roma per corruzione e tur-
bativa d’asta durante uno scambio di
denaro, 15mila euro, con un imprendito-
re. P.I. è stato ascoltato dai pm capitolini
Lorenzo Del Giudice, fornendo una sua
versione dei fatti. Secondo l’accusa, gli
incontri con l’imprenditore avvenivano
due volte al mese, ma le cessioni di
denaro, iniziate intorno a febbraio 2023,
non sarebbero avvenute tutte le volte
che i due si vedevano. Per comunicare,
P.I. utilizzava un cellulare ad hoc che
l’imprenditore gli aveva fornito. I pm
chiedono dell’arresto con l’emissione di

una misura cautelare e a breve sarà fissa-
ta l’udienza di convalida.

Il direttore generale avrebbe intascato “mazzette” per oltre 100mila euro
Inchiesta Sogei: la Guardia di Finanza
acquisisce una grande mole di documenti

Alessandro Impagnatiello, accusato del-
l’omicidio della compagna Giulia
Tramontano incinta del piccolo Thiago, è
stato ritenuto capace di intendere e di vole-
re. Lo hanno stabilito i periti della corte
d’Assise di Milano che aveva ordinato la
perizia psichiatrica. Lo scorso 10 giugno, a
sorpresa, la corte d’Assise di Milano pre-
sieduta dalla giudice Antonella Bertoja
aveva disposto la perizia per l’ex barman
accusato dell’omicidio aggravato avvenu-
to il 27 maggio del 2023 a Senago, comune
alle porte del capoluogo lombardo.

L’incarico è stato affidato agli psichiatri
Pietro Ciliberti e Gabriele Rocca, che
hanno chiesto 90 giorni di tempo per capi-
re, anche attraverso il diario clinico e ulte-
riori indagini, “se Alessandro
Impagnatiello all’epoca dei fatti fosse capa-
ce di intendere e volere” o “se la sua capa-
cità fosse scemata”. Oggi il responso: l’im-
putato era nel pieno delle sue facoltà men-
tre affondava il coltello su Giulia
Tramontano. La perizia, a cui hanno parte-
cipato anche i consulenti delle parti, verrà
discussa in aula il prossimo 21 ottobre.

Il 10 giugno, a sorpresa, la corte d’Assise di Milano aveva disposto la perizia per l’ex barman
Omicidio Giulia Tramontano, secondo i periti
“Impagnatiello capace di intendere e di volere”

C redits: Stefano Porta /LaPresse



Gli investigatori della Polizia di Stato del
II Distretto Salario-Parioli, durante un ser-
vizio di contrasto allo spaccio di sostanze
stupefacenti, hanno tratto in arresto due
uomini, italiani di 27 e 46 anni, gravemen-
te indiziati del reato di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefacenti.

Le indagini - La svolta dell’attività info-
investigativa è arrivata quando gli agenti
sono venuti a conoscenza di un’informa-
zione di rilievo al fine di cogliere i due
soggetti in flagranza di reato: nella matti-
nata di lunedì, si sarebbero recati in locali-
tà Anzio mentre, nel pomeriggio, nella
zona di Montespaccato per effettuare
alcune consegne di sostanza stupefacente.
È così che, dopo aver predisposto un
mirato servizio di appostamento e osser-
vazione nella zona del comune di Anzio, i
poliziotti sono riusciti ad intercettare il
veicolo in uso ai due senza però indivi-
duare questi ultimi a bordo. Per non com-
promettere l’attività in corso, gli agenti
hanno atteso che l’auto si rimettesse in
moto e l’hanno inseguita fino ad arrivare,
percorrendo strade sterrate, in un’area
privata destinata all’attività di “maneg-
gio”. Anche qui, gli operatori hanno osser-
vato il veicolo che, dopo una sosta di qual-
che minuto, è poi ripartito percorrendo
via Diversivo Acquachiara e fermandosi

nuovamente - questa volta per circa
un’ora - presso un distributore di carbu-
ranti. Proprio in quel frangente, i poliziot-
ti hanno avuto certezza della presenza dei
due uomini a bordo del mezzo. Restando
in appostamento, gli investigatori hanno
così atteso la ripartenza del veicolo - con a
bordo i due soggetti - in direzione della
Capitale e li hanno seguiti per accertare
l’effettiva consegna di cui erano a cono-
scenza. Quando poi l’auto è svoltata
all’uscita “Montespaccato”, i poliziotti
hanno intimato l’alt per effettuare il con-
trollo: nel vano posteriore erano nascosti -

in uno scomparto ricavato artigianalmen-
te - 4 involucri avvolti nel cellophane con-
tenenti complessivamente oltre 4,7 kg di
cocaina. Per tal motivo, al termine delle
attività di rito, i due soggetti - entrambi
italiani e rispettivamente di 27 e 46 anni -
sono stati arrestati perché gravemente
indiziati del reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti e ristretti
presso la casa circondariale di Regina
Coeli a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria. La Procura ha chiesto ed otte-
nuto dal Giudice per le Indagini
Preliminari la convalida dell’arresto.

I corrieri della droga
Dal litorale Pontino verso la Capitale con oltre
4,7 kg di cocaina: la Polizia arresta due italiani

È stato “riconsegnato” nella
mani della Giustizia il giova-
ne evaso venerdì scorso
dall’Istituto Penale per
Minorenni di Roma Casal del
Marmo; il detenuto , straniero
e senza fissa dimora, appro-
fittando di un permesso con-
cesso dal Tribunale per i
Minorenni di Roma per recar-
si all’ufficio Immigrazione
per consegnare la documen-
tazione necessaria per ottene-
re la cittadinanza italiana
aveva fatto perdere le proprie
tracce non rientrando in isti-
tuto. In data odierna è stato
arrestato in zona Garbatella
per rapina ed è terminata cosi
la sua breva ma rocambolesca
fuga. Il giovane si trovava in
espiazione pena per fatti che
lo avevano giudicato respon-
sabile di violenza in concorso,
verso un ragazzo minorenne
e la madre di quest’ultimo.
Assistiamo purtroppo, nel-
l’ultimo periodo ad un vero e
proprio cedimento totale del
sistema minorile con evasio-
ni, rivolte ed aggressioni che
stanno compromettendo l’or-

dine e la sicurezza degli isti-
tuti per minori. Come eviden-
ziato nelle nostre noti prece-
denti, se non si registra un
cambio di rotta la situazione è
destinata al collasso; retta
solo dalla dedizione e dal-
l’impegno continuo del
Corpo di Polizia
Penitenziaria. Ci domandia-
mo quale evento debba acca-
dere per vedere interventi
risolutivi da parte delle
Autorità preposte a vigilare;
ormai da mesi giungono dai
colleghi grida d’aiuto, con il
personale allo stremo e in
balia della popolazione dete-
nuta e con livelli di sicurezza
al di sotto del minimo. Le
condizioni di lavoro sono
ormai insostenibili come la
vivibilità negli istituti penali
minorili. Al personale, inve-
ce, non vengono retribuiti il
lavoro straordinario ed i ser-
vizi di missione svolti.
Auspichiamo la messa in
campo di tutti gli accorgi-
menti, anche con il confronto
con le parti sociali, per porre
fine a tale emergenza.

Nel corso di un mirato servizio
di controllo del territorio finaliz-
zato al contrasto dello spaccio di
sostanze stupefacenti, i
Carabinieri di Carpineto
Romano hanno arrestato un
29enne di Anagni e una 23enne
del luogo, gravemente indiziati
di detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio. Ieri sera, i Carabinieri
della locale Stazione, si sono presentati a casa dei
due giovani per eseguire una perquisizione dele-
gata dalla Procura della Repubblica di Velletri ed
all’interno dell’abitazione hanno rinvenuto 52 g
di marijuana e 11 g di hashish nonché materiale
per il confezionamento delle dosi. Per entrambi è

scattato l’arresto in flagranza e
questa mattina il Tribunale di
Velletri con rito direttissimo ha
convalidato gli arresti. Si precisa
che il procedimento versa nella
fase delle indagini preliminari,
per cui gli indagati sono da rite-
nersi innocenti fino ad eventua-
le sentenza definitiva.

L’operazione condotta dai Carabinieri della
Compagnia di Colleferro si inserisce in un conte-
sto più ampio di controllo del territorio finalizza-
to a contrastare il consumo e lo spaccio di sostan-
ze stupefacente tra i più giovani anche nei comu-
ni limitrofi di Carpineto Romano, Segni e
Montelanico. 

Droga a Carpineto Romano, due in manette
D’intesa con la Procura, un uomo e una donna sono stati arrestati dai CC
Sono gravemente indiziati del reato di spaccio di sostanze stupefacenti

L’istituto penitenziario di Roma Regina Coeli,
dopo un breve periodo di relativa calma, ritorna
ad essere teatro di disordini ed aggressioni agli
Agenti della Polizia Penitenziaria. Veniamo a
conoscenza che due agenti sono stati feriti
durante il proprio servizio all’ interno della terza
sezione, luogo ove nei mesi precedenti si sono
registrati forti tensioni con scontri tra detenuti,
allagamenti e principi di incendio. Protagonista
dell’evento critico è stato un detenuto straniero,
convocato per un consiglio di disciplina, che
dapprima ha lanciato un televisore per poi sca-
gliarsi con un’estrema furia sui malcapitati agen-
ti, rendendo necessario l’intervento dei sanitari
per le cure del caso. Questa O.S. ha evidenziato
più volte alla Direzione dell’istituto lo stato di

abbandono in cui opera il personale di Polizia
Penitenziaria, lasciato solo in balia totale di una
parte di detenuti sempre più violenti ed indistur-
bati nell’agire. La Polizia Penitenziaria è ormai
allo stremo, tutti i giorni deve affrontare turni
massacranti ed al di sotto dei livelli minimi di
sicurezza. Endemico problema è il sovraffolla-
mento, l’istituto ospita 1160 detenuti a fronte di
una capienza di 630 posti disponibili con un
tasso superiore al 150%; mentre mancano più di
130 unità di Polizia Penitenziaria. Auspichiamo,
pertanto, che tra le priorità dell’agenda dell’ese-
cutivo vi siano la carenza degli organici ed il
sovraffollamento nelle carceri. Ai colleghi aggre-
diti esprimiamo la nostra solidarietà e vicinanza,
uniti dagli auguri di una pronta guarigione

Ennesima aggressione
a Regina Coeli di Roma
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Arrestato per rapina, 
evade dall’Ipm
di Casal del Marmo

Un gruppo di novanta
persone occupa 
l’ex hotel alla Romanina

Un ex hotel, il Petra, in via
Fante Vandi nella zona della
Romanina è stato occupato
martedì sera da circa 90
persone. Sul posto la polizia
che sta monitorando la
situazione. Non si esclude
che il gruppo sia lo stesso
che aveva occupato nei
giorni scorsi un altro stabile
in via Silicella, a circa 5 km
dall’occupazione di martedì.
Il palazzo era stato poi
sgomberato dalla polizia.

in Breve
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È stato presentato oggi l’accordo tra
Roma Capitale e Città Metropolitana
finalizzato all’attivazione del “Polo
Pubblico della Formazione
Professionale” con l’obiettivo di
rilanciare il ruolo strategico dei
Centri di Formazione Professionale
capitolini. Attraverso il Polo, Roma
Capitale e Città Metropolitana inten-
dono dotarsi di uno strumento ulte-
riore e soprattutto più forte per la
definizione di linee strategiche di
intervento comune nel settore della
formazione professionale su scala
Metropolitana, con particolare riferi-
mento al territorio della città di
Roma. Accanto a questo, la scelta di
una collaborazione più stringente ha
l’obiettivo di rilanciare e potenziare
l’offerta anche con la programmazio-
ne di progetti formativi innovativi,
di un maggiore ed efficace rapporto
con il tessuto economico cittadino e
nazionale, nonché con l’avvio di una
strategia comunicativa di maggiore
impatto. “Si tratta di un accordo molto
importante che ha a che fare con il rilan-
cio dei 15 Centri di Formazione
Professionale di Roma Capitale e Città
Metropolitana. È una priorità e un
punto strategico della nostra agenda
politica perché è essenziale potenziare i
nostri laboratori, dare un contributo
reale al rapporto con le aziende e avvici-
nare la domanda e l’offerta di lavoro con
politiche attive, per ridurre disparità
sociali e creare opportunità di occupazio-
ne concrete per tutti i giovani”. Ha
dichiarato il Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri. “Oggi è una giorna-
ta molto significativa nella storia della
formazione professionale a Roma. Dopo
troppi anni di disinteresse e abbandono
prende forma una strategia di rilancio e
qualificazione di una porzione delicata e
importantissima della formazione dei
ragazzi e delle ragazze.  Il neonato polo
pubblico della formazione professionale
consta di 15 centri di formazione profes-
sionale, di cui 12 nell’area di Roma
Capitale e 3 nell’area metropolitana, a
Civitavecchia, Marino e Cave, con 1.472
studenti e studentesse iscritte, di cui 233
nei Percorsi Formativi Individualizzati
(P.F.I.) rivolti a giovani con disabilità.
L’accordo tra Roma Capitale e Città
Metropolitana punta a mettere insieme
le competenze e l’esperienza dei due enti
per valorizzare a tutto tondo i nostri cen-
tri di formazione. Scommettiamo sulla
riqualificazione complessiva dei centri
attraverso un investimento straordina-
rio per la manutenzione edilizia con 9
milioni di euro e sulla qualificazione del-
l’offerta formativa attraverso l’arricchi-
mento e la riprogettazione dei corsi, oltre
a strategie per facilitare l’inserimento
nel mercato del lavoro una volta ottenu-
ta la qualifica”. Ha detto l’Assessora
alla Scuola, Formazione e Lavoro di
Roma Capitale Claudia Pratelli. “Un
progetto rivoluzionario e ambizioso,
frutto della sinergia politica tra Città
Metropolitana di Roma Capitale e Roma
Capitale. Con la costituzione del Polo
Pubblico della Formazione Professionale
ci siamo posti l’obiettivo di replicare ed
ampliare l’esperienza positiva fatta da
Città Metropolitana in questi due anni,
riportando tutti gli accordi sottoscritti

(fra tutti ricordiamo Leonardo s.p.a.,
AMA e Bulgari) anche all’interno dei
Centri di Formazione di Roma Capitale.
Il Polo avrà come scopo quello di far cre-
scere il numero delle iscrizioni in modo
da incidere sia sulla dispersione scolasti-
ca e sia sul numero dei nostri ragazzi e
delle nostre ragazze che in futuro saran-
no orientati sempre di più verso il mondo
del lavoro.
Nell’ultimo anno, grazie all’impegno del
Sindaco, sono stati stanziati 9 milioni di
euro con i quali andremo a ristrutturare
ed efficientare tutti i centri di formazio-
ne, anche quelli di Roma Capitale, in
modo da renderli luoghi sicuri per le stu-
dentesse e gli studenti”.Ha poi conclu-
so il Consigliere Delegato Città
Metropolitana, Edilizia scolastica,
Impianti sportivi e Politiche della
Formazione Daniele Parrucci.

L’accordo in sintesi
L’accordo tra Roma Capitale e Città
Metropolitana nasce nell’ottica di
rilanciare la loro strategica funzione
e potenziarli, si istituisce perciò il

Polo Pubblico della Formazione
Professionale, creando una sinergia
tra le due istituzioni. Prima fase di
sperimentazione di un anno in cui le
parti, ferma restando la titolarità
della funzione di Istituzione
Formativa in capo a Roma Capitale,
collaborano per il miglioramento
dello standard di servizio erogato ai
cittadini, attraverso sinergie, ottimiz-
zazione delle risorse disponibili e in
particolare attraverso un supporto
specialistico tecnico-amministrativo
di Città Metropolitana di Roma
Capitale che mette a disposizione il
proprio know-how e le proprie strut-
ture amministrative, nell’ottica della
futura graduale e progressiva inte-
grazione delle attività nell’ambito
del “Polo Pubblico della Formazione
Professionale”. (art.2 comma3) Nella
fase successiva, valutate le risultanze
emerse nella prima fase, si aggiorne-
rà l’Accordo nell’ottica della defini-
zione di una struttura organizzativa
preposta alla gestione del “Polo
Pubblico della Formazione

Professionale”.

Principali attività
- definizione delle linee strategiche
di intervento nel settore della forma-
zione professionale su scala
Metropolitana, con particolare riferi-
mento al territorio di Roma Capitale; 
- progettazione formativa, in partico-
lar modo per lo sviluppo di nuovi
progetti, di progetti innovativi o spe-
ciali e/o di progetti in collaborazione
con Enti o Aziende del territorio o
altri partner interessati ad una colla-
borazione finalizzata al persegui-
mento di interessi pubblici nella for-
mazione professionale; 
- identificazione e realizzazione di
strategie di comunicazione e pubbli-
cizzazione delle attività formative; 
- promozione dei programmi e dei
progetti comuni; 
- programmazione, erogazione e
gestione delle attività trasversali a
supporto della didattica di ciascun
Centro di formazione; 
- programmazione, erogazione e

gestione delle attività integrative e
relative ai temi della cittadinanza
attiva, del sociale e di ogni altra
tematica utile alla formazione della
persona. 
- programmazione e definizione
delle figure necessarie per il coordi-
namento e la gestione dei Centri di
Formazione capitolini, nell’ottica
dell’innovazione e della implemen-
tazione dei servizi al cittadino; 
- identificazione e attuazione di stru-
menti di contrasto alla dispersione
scolastica; 
- ottimizzazione dei costi di gestione; 
- identificazione di tutti gli strumen-
ti utili a implementare le progettuali-
tà formative nell’ottica di una ripro-
grammazione che valorizzi le risorse
disponibili; 
- ridefinizione del modello di gestio-
ne e manutenzione degli immobili
sede dei Centri di Formazione capi-
tolini; 
- monitoraggio degli interventi for-
mativi; 
- monitoraggio degli obiettivi. 
- ricognizione del personale di Roma
Capitale e del fabbisogno per la
gestione didattica ed amministrativa
dei Centri di Formazione (art. 4 co.1).

Si procederà alla valutazione dello
stato degli immobili utile a definire
la manutenzione ordinaria e le picco-
le riparazioni, nonché definire inter-
venti di manutenzione straordinaria
(art. 7 co.2). Ci sono stati già anche i
primi sopralluoghi da parte di Città
Metropolitana e Roma Capitale per
verificare lo stato edilizio dei CFP,
così da essere pronti il prossimo
anno a sviluppare progettualità di
manutenzione, come previsto dal-
l’accordo. Fatti salvi gli interventi già
in essere (CSIMU e Municipi), la
cabina di regia stimerà gli interventi
di manutenzione straordinaria
necessari alla riqualificazione e ade-
guamento dei CFP. (art. 7 co.3).
Roma Capitale procede all’accredita-
mento delle sedi a livello regionale
(art. 7 co.4).
L’Accordo verrà trasmesso ai com-
petenti uffici della Regione Lazio
(art.10).

Formazione, nasce il Polo Pubblico
Intervento congiunto Gualtieri-Pratelli-Parrucci: “Roma Capitale
e Città Metrolitana insieme per il rilancio e l’innovazione dei Cfp”

Credits: Roma Capitale Sito Istituzionale

“È una condizione di estremo degrado quella
in cui versano le strutture, mai completate,
dell’ex città del rugby a Spinaceto dopo il fal-
limento del concessionario del Punto Verde
Qualità a vocazione prettamente sportiva. Il
sopralluogo effettuato questa mattina nel
corso della seduta congiunta delle
Commissioni capitoline Sport, Patrimonio e
Cultura ci ha consentito di poter constatare
lo stato di abbandono generale che ci impone
di agire urgentemente insieme al
Dipartimento Patrimonio subentrato al
Dipartimento Ambiente nella competenza

sulla struttura. Essendo un’area di fatto non
sorvegliata, all’interno del perimetro c’è una
grande quantità di rifiuti abbandonati, car-
casse di veicoli ed elettrodomestici e altre
tracce che fanno supporre la presenza abitua-
le di persone non autorizzate. Si tratta di una
situazione di rischio non più sostenibile per il
decoro e la sicurezza di un territorio che vede
la presenza di numerose abitazioni ed edifici
scolastici. L’idea avanzata dalla presidente
del Municipio IX Titti Di Salvo, e che mi
sento di condividere, è di trasformare questo
ex punto verde qualità in un luogo dedicato

alla promozione dello sport al
femminile. Al momento, ha
riferito la Presidente Di
Salvo, ci sarebbe una propo-
sta di riqualificazione, per
una parte di area, avanzata
da una società legata alla
Roma calcio femminile. Così
come sembra esserci la disponi-
bilità del ministro Abodi ad
aprire un tavolo con il
Ministero e il
Dipartimento

Patrimonio di Roma Capitale per sostenere il
progetto di partenariato pubblico privato. In
attesa di organizzare una assemblea nel
Municipio IX anche alla presenza dell’asses-
sore al Patrimonio Tobia Zevi che potrà
informare con la dovuta precisione la comu-
nità locale, ritengo necessario sin da subito
tutelare il bene pubblico e mettere in sicu-

rezza la zona, anche tramite un siste-
ma di illuminazione e controllo,
nonché ripulirla dai rifiuti. Non è
accettabile continuare a privare
una parte della città di servizi che
ricomprendono sia l’offerta spor-
tiva che di verde pubblico, lascian-

do che si trasformi in una discarica a
cielo aperto”. Così in una nota il
consigliere capitolino di Avs
Nando Bonessio, presidente

della Commissione
Sport di Roma
Capitale.

Bonessio: “Spinaceto, ripristinare subito
decoro e sicurezza nell’ex città del rugby
in attesa del progetto di riqualificazione”



Omicidio Angeletti:
definitiva condanna
a 21 anni e 6 mesi 
per l’ex tecnico Cesaris

La Guardia di Finanza di Latina individua oltre 450 posizioni di lavoro fuori norma 
Lavoratori irregolari nel settore agricolo
4 aziende nei guai tra Sabaudia e Terracina

I poliziotti del Commissariato di Fondi (Latina)
hanno dato esecuzione ad un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere nei confronti di un 40enne,
già gravato dalla misura dell’allontanamento dalla
casa familiare con divieto di avvicinamento alla
parte offesa. L’uomo, per nulla intimorito dalla
misura cui era stato sottoposto, ha proseguito nei
suoi comportamenti illeciti, tesi anche a sottrarsi al
controllo derivato dal braccialetto elettronico. Di
tali violazioni è stata informata l’Autorità giudizia-
ria, che ha ritenuto efficace la misura più afflittiva

della custodia in carcere. Inoltre una pattuglia della
Volante di Latina è intervenuta presso un’abitazio-
ne del centro cittadino, a seguito di segnalazione
pervenuta al Numero Unico per le Emergenze 112
di lite in famiglia. Una volta sul posto è stato accer-
tato che un trentenne, rincasato in evidente stato di
ebbrezza alcolica, aveva discusso con la madre che
aveva contestato il suo comportamento. Nel corso
della discussione l’uomo ha impugnato un coltello
con il quale ha minacciato la donna. Alla luce di
tale condotta, non isolata, e d’intesa con il pm di

turno, la persona in argomento è stata arrestata. Da
ultimo la Squadra Mobile, che vanta una Sezione
specializzata proprio per i casi di violenza domesti-
ca e atti persecutori, ha dato esecuzione ad un
provvedimento di divieto di avvicinamento alla
persona offesa nei confronti di un 40enne di Latina.
Lo stesso, già raggiunto da un provvedimento di
Ammonimento del Questore di Latina, ha prose-
guito nelle sue condotte moleste e vessatorie ai
danni di una conoscente, della quale si era invaghi-
to, non ricambiato.

Violenze di genere e molestie a Latina
Due arresti e un divieto di avvicinamento

Contrasto al lavoro sommerso
e irregolare con la contestuale
verifica del rispetto della tute-
la dei diritti dei lavoratori
sono tra le priorità operative
della Guardia di Finanza, atti-
vità finalizzate non solo al
recupero delle somme illecita-
mente e a vario titolo sottratte
alle casse erariali ma anche
alla prevenzione di condotte
illecite, soprusi e sfruttamenti
che i dipendenti possono
vedersi costretti a subire pur
di mantenere il proprio posto
di lavoro, spesso a condizioni
economiche e di prestazioni
orarie non aderenti alla nor-
mativa giuslavoristica.
Le ispezioni - In tale ottica si
inquadrano le attività ispetti-
ve condotte dai militari del
Nucleo di Polizia Economico
Finanziaria di Latina e della
Tenenza di Sabaudia avviate
nei confronti di 4 aziende agri-
cole attive nel settore agroali-
mentare, alcune delle quali in
forma di cooperativa e dislo-
cate tra Sabaudia e Terracina.
Le Fiamme Gialle, oltre ad

acquisire la documentazione
contabile ed extracontabile
relativa alla gestione delle
società e in particolar modo ai
rapporti lavorativi in essere,
hanno identificato i lavoratori
presenti (in particolare di
nazionalità indiana, del
Bangladesh e nord-africani)
nonché acquisito anche dai
dipendenti stessi informazioni
in ordine all’effettiva natura
del rapporto di lavoro, alle

caratteristiche delle prestazio-
ni svolte e alle condizioni
lavorative. Le attività ispettive
hanno evidenziato, per il solo
anno 2020, 450 posizioni lavo-
rative irregolari in quanto
impiegati dai titolari delle
aziende per un totale di ore
settimanali in misura superio-
re ai limiti previsti dalla nor-
mativa e dai contratti di cate-
goria, precludendo loro la
fruizione di riposi settimanali

ed erogando agli stessi parte
della retribuzione ““fuori
busta”” in modo tale da avere
un indiscutibile vantaggio
fiscale. Nei confronti delle
imprese sono state irrogate
sanzioni amministrative per
un importo complessivo di
oltre 480 mila Euro. L’attività
delle Fiamme Gialle, che si
aggiunge ad altre già da
tempo in corso nello specifico
settore, alcune delle quali in
via di definizione - rientrano
nella più ampia strategia di
contrasto al c.d. “sommerso da
lavoro” e alle correlate forme
di sfruttamento di manodope-
ra, uno degli obiettivi strategi-
ci del Corpo; il c.d. “lavoro
nero”, infatti, arreca danni
all’intero sistema economico
nazionale perché sottrae risor-
se all’Erario, mina i diritti e gli
interessi dei lavoratori e com-
promette la leale e sana com-
petizione tra imprese, oltre,
come noto, a imporre sovente
condizioni lavorative vessato-
rie e lesive della salute e della
dignità umana.

È diventata definitiva la con-
danna a 21 anni e 6 mesi nei
confronti di Claudio Cesaris,
l’ex tecnico di laboratorio set-
tantenne che il 7 dicembre del
2021 uccise a Tarquinia
(Viterbo) il professore asso-
ciato dell’Università della
Tuscia Dario Angeletti. La
pena era stata stabilita lo
scorso febbraio dalla corte
d’Assise d’Appello di Roma.
Cesaris, assistito dagli avvo-
cati Michele Passione e
Alessandro De Federicis, non
ha impugnato la sentenza in
Cassazione. In secondo

grado, infatti, c’era stato il
cosiddetto ‘concordato in
appello’. La Corte d’Assise di
Roma, in primo grado, lo
aveva condannato a 25 anni e
2 mesi. Cesaris era imputato
per il reato di omicidio volon-
tario. Secondo i pm, avrebbe
“assunto informazioni sul
conto della vittima, effettuato
pedinamenti e sopralluoghi”
e si sarebbe “informato sulla
possibilità di localizzare un
telefono spento e sulla per-
centuale dei casi irrisolti di
omicidio, essersi procurato
un’arma diversa da quelle
denunciate e con essa aver
atteso che la vittima uscisse
dal lavoro” come si legge
nelle carte dell’inchiesta. Ha
ucciso Angeletti con due colpi
di pistola dietro l’orecchio
destro. L’ex tecnico di labora-
torio, in primo grado, era
stato assolto dall’accusa di
stalking nei confronti della ex
compagna con la formula
“perchè il fatto non sussiste”.
Il cuore di Angeletti aveva
smesso di battere alle 13.01.
Quel 7 dicembre il cadavere
fu ritrovato riverso all’interno
della sua Volvo V40, con la
cintura di sicurezza ancora
allacciata. Claudio Cesaris -
secondo l’impianto accusato-
rio - sarebbe stato geloso del-
l’amicizia tra professore
dell’Unitus e la sua ex compa-
gna, che il 70enne aveva
conosciuto quando era tecni-
co di laboratorio
all’Università di Pavia e che
ha seguito a San Martino al
Cimino, alle porte di Viterbo,
quando lei si è trasferita
all’Unitus. A incastrarlo
erano state le telecamere di
sorveglianza puntate sul par-
cheggio delle Saline di
Tarquinia. Poche ore dopo i
carabinieri sono andati a bus-
sare alla porta dell’apparta-
mento che aveva preso in
affitto a San Martino, frazione
di Viterbo. Cesaris, di fronte
al gip, aveva confessato di
avere ucciso Angeletti ma ha
negato di aver premeditato il
delitto. “Non mi riconosco in
quello che ho fatto. Voglio
chiedere perdono, perchè ho
dato tanto dolore” erano state
le sue parole davanti ai giudi-
ci di piazzale Clodio.

Credits: LaPresse
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Roma, hanno effettuato un servizio
coordinato di controllo del territorio
nei quartieri dell’Eur, in particolar
modo Magliana, Villa Bonelli,
Cecchignola e Laurentino 38, finalizza-
to alla prevenzione e alla repressione
di ogni forma di illegalità e degrado
nelle aree di periferia, in linea con
l’azione fortemente voluta dal Prefetto
di Roma Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica.
Risultati dell’attività - Nel corso del
servizio sono stati eseguiti controlli
presso diversi esercizi commerciali del
quartiere, denunciando e sanzionando,
per un totale di 2.000 euro, due titolari

di bar per inadeguatezze strutturali
previste da manuale HACCP ed il pro-
prietario di un terzo bar per la manca-
ta attuazione di procedure di autocon-
trollo in materia igienico - sanitario.
Durante i posti di controllo effettuati
dai Carabinieri sono stati sanzionati
per violazioni al codice della strada 4
conducenti alla guida di autoveicoli
sprovvisti di revisione e copertura assi-
curativa. I Carabinieri della Stazione di
Roma Trullo hanno denunciato un
minorenne perché gravemente indizia-
to del reato di ricettazione, poiché tro-
vato alla guida di uno scooter con un
casco rubato di proprietà di una socie-
tà di noleggio. Poco dopo, i Carabinieri

della Stazione di Roma Eur hanno
denunciato un 27enne, già noto alle
forze dell’ordine, poiché trovato in
possesso di un coltello che è stato
sequestrato. Altre due persone sono
state sanzionate e segnalate alla

Prefettura perché trovate in possesso
di modiche quantità di marijuana, per
uso personale. Complessivamente nel
corso delle attività di controllo, i
Carabinieri hanno identificato 123 per-
sone e controllato 87 veicoli.

Controlli dei Carabinieri dell’Eur nei quartieri 
Magliana, Villa Bonelli, Cecchignola e Laurentino 38
Due persone denunciate e 6 sanzionate amministrativamente, multati i titolari
di tre bar per inadeguatezze strutturali e violazioni igienico-sanitarie riscontrate
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Una stanza tutta per sé
Al III Distretto di Pubblica Sicurezza
“Fidene Serpentara” inaugurato
uno spazio dedicato all’ascolto protetto
delle donne vittime di violenza

Gli agenti hanno scoperto i rifiuti occultati in una buca di 100 metri quadrati
Sequestrata una vasta discarica abusiva
a Colle Fiorito, denunciato un 55enne

L’importanza dell’architettura per il
miglioramento delle condizioni dei luo-
ghi in cui viviamo e di conseguenza
della qualità della vita di cittadini e
comunità, l’apporto fondamentale degli
Ordini provinciali come ‘presidi di cura
dei territori’ nel superare problematiche
prodotte dalla pianificazione, dai pro-
cessi normativi e da questioni urbane o
sociali e ambientali saranno al centro
della Festa dell’Architetto 2024
“L’umano e l’Urbano: il ruolo
dell’Architetto Ppc”, in programma a
Roma il prossimo 25 ottobre
all’Università degli Studi Roma Tre,
Dipartimento di Architettura, ex
Mattatoio 8 (dalle 14,30 alle 19,30). È
organizzata annualmente dal Consiglio
nazionale degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori (Cnappc) che
in questa edizione intende mettere in
evidenza il ruolo di quei professionisti
che con i loro interventi progettuali
hanno saputo innescare processi virtuo-
si con significative ricadute sociali su
città e territori. A corollario di ciò la
Festa intende anche ribadire con forza

“la necessità che il nostro Paese si doti
finalmente di una legge per l’architettu-
ra e di quella per la rigenerazione urba-
na, strumenti necessari per la sopravvi-
venza del nostro paesaggio, della nostra
identità e più in generale del nostro eco-
sistema”. Sulla legge per l’architettura
la giornata sarà arricchita dall’interven-
to del senatore Nicola Irto, proponente
del disegno di legge ‘Disposizioni per la
salvaguardia e la valorizzazione dell’ar-
chitettura’; sui temi della rigenerazione
urbana l’architetto colombiano Jorge
Pe’rez Jaramillo, componente del
Comitato scientifico internazionale del

Cnappc per il “Progetto di futuro - In
quali città e territori vogliamo vivere?”
illustrerà l’innovativa strategia di rinno-
vamento che ha riguardato la città di
Medellin trasformata da capitale mon-
diale del narcotraffico e degli omicidi a
città esempio di innovazione anche
sociale; la lectio magistralis di Ute
Schneider, progettista dello studio
Kcap, farà il punto su HafenCity ad
Amburgo, uno dei più significativi e
vasti progetti di recupero urbano in
Europa. A conclusione della Festa che
sarà aperta, tra gli altri, dai saluti istitu-
zionali di Massimo Crusi, presidente
del Cnappc ed introdotta da
Alessandra Ferrari, vice presidente del
Cnappc e responsabile del
Dipartimento cultura, prevista la conse-
gna dei Premi “Architetto italiano” e
“Giovane talento dell’architettura italia-
na” 2024 che sono stati assegnati da una
Giuria presieduta proprio da Ute
Schneider. Sarà possibile seguire la
Festa dell’Architetto in live streaming
sui canali YouTube del Cnappc in italia-
no e in inglese.

“L’umano e l’Urbano: il ruolo dell’Architetto Ppc”
La Festa dell’Architetto 2024 il 25 ottobre a Roma Tre, presso l’ex Mattatoio

Al termine di accurate indagi-
ni avviate alcuni mesi fa, ieri
gli agenti dell’Unità SPE
(Sicurezza Pubblica
Emergenziale) della Polizia
Locale di Roma Capitale,
hanno posto sotto sequestro
un’area di oltre 1100 m² in
zona Colle Fiorito -
Borghesiana, dove il titolare
di un’attività, operante nel
settore di materiali edili,
aveva allestito una vera e pro-
pria discarica abusiva. Dopo i
primi accertamenti, da cui è
stato possibile rilevare la pre-
senza di rifiuti sul terreno, che
rientrava nella disponibilità
dell’uomo, gli operanti hanno
dato avvio ad una più accura-

ta ispezione, che ha portato
alla luce un deposito abusivo
ed incontrollato di rifiuti di
ogni tipo: carcasse di veicoli
fuori uso, rifiuti pericolosi e
speciali, tra cui un’enorme
quantità di calcinacci prove-

nienti da demolizioni edilizie,
che erano in parte occultati
all’interno di una buca di oltre
100 m², appositamente scava-
ta nel terreno. Le indagini
della Polizia Locale hanno
permesso di appurare, inoltre,

che tali rifiuti venivano rac-
colti, stoccati, smaltiti e, in
alcuni casi, anche illecitamen-
te rivenduti a terzi, senza
alcun tipo di autorizzazione
ed in assenza delle strutture
idonee previste dalla legge.
Pertanto, oltre al sequestro
penale dell’area e di strutture
e macchinari al suo interno,
gli operanti hanno denunciato
il responsabile, un uomo ita-
liano di 55 anni, per le nume-
rose violazioni alla normativa
ambientale riscontrate. A suo
carico anche gli ingenti costi
che deriveranno dal corretto
smaltimento di tutti i rifiuti e
dal ripristino dello stato dei
luoghi.
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Si è svolta ieri mattina, presso
la sede del III Distretto di
Pubblica Sicurezza “Fidene
Serpentara”, l’inaugurazione
della “stanza tutta per sé”: un
progetto realizzato grazie alla
collaborazione tra la Polizia di
Stato e le straordinarie socie del
Soroptimist International, nato
con l’intenzione di realizzare
uno spazio all’interno del quale
la polizia giudiziaria abbia la
possibilità di dedicarsi
all’ascolto protetto di persone
fragili, in un contesto dove vit-
time di violenza e bambini possano respirare l’aria pulita del
Rispetto. In tal senso, un’azione efficace per sradicare la violen-
za contro le donne “deve partire da ‘un insieme istituzionale’
che si stringa nella logica dell’impegno, nell’obiettivo di una
condivisione culturale dei buoni comportamenti che si può sin-
tetizzare nella parola rispetto”, ha detto il Questore Massucci. È
la stessa etimologia della parola rispetto (dal latino re-spicere),
infatti, che ci riporta alla ratio di “una stanza tutta per sé” e
all’importanza di destinare uno spazio protetto a quelle donne
che hanno il coraggio di denunciare e che cercano nella nostra
divisa un porto sicuro in cui rifugiarsi. Vuol dire “guardarsi
intorno e vedere se c’è qualche persona in difficoltà, che è rima-
sta indietro, da riportare al nostro pari: ed è tutto quello che può
succedere in questa stanza, che deve essere un luogo di confor-
to, dove la logica del rispetto ritrova casa. Questa è una stanza
tutta per sé”.

La Giunta regionale del Lazio presie-
duta da Francesco Rocca, su proposta
dell’assessore al Personale, alla Polizia
locale, alla Sicurezza urbana, agli Enti
locali e all’Università Luisa Regimenti,
ha approvato una delibera con cui ven-
gono destinate 30mila euro alle associa-
zioni delle forze di polizie accreditate
per le attività a sostegno degli orfani e
dei congiunti del personale deceduto in
servizio. In base alla legge regionale 10
del 2020 si dispone l’organizzazione di
una cerimonia commemorativa in

Consiglio regionale in occasione della
Giornata della Memoria per gli appar-
tenenti alle forze di polizia caduti nel-
l’adempimento del dovere, vittime del
terrorismo e della mafia che si celebra il
30 ottobre. Nello specifico, 7.500 euro
sono destinati come contributo al
Fondo di Assistenza per il personale
della Polizia di Stato; 7.500 euro quale
contributo a favore dell’Opera naziona-
le di assistenza per gli orfani dei milita-
ri dell’Arma dei Carabinieri; 7.500 euro
a favore del Fondo di assistenza per i

Finanzieri; 7.500 euro quale contributo
per l’Ente di Assistenza per il persona-
le dell’amministrazione penitenziaria.
“Onorare la memoria dei caduti in servizio
delle forze di Polizia è essenziale per non
rendere vano quel sacrificio e per rinsaldare
i valori fondanti della nostra comunità -
dichiara l’assessore Regimenti - la
memoria ha la capacità di unire e rafforzare
il sentimento di appartenenza, rendendo di
fatto più solide le nostre Istituzioni.
Quest’anno vogliamo coinvolgere le scuole
nelle celebrazioni del 30 ottobre che si svol-
geranno in Consiglio regionale per rinno-
vare e tramandare alle generazioni più gio-
vani l’esempio degli eroi che si sono sacrifi-
cati per rendere l’Italia un Paese più giusto
e libero. 
É importante che l’esempio e le idee degli
uomini e delle donne caduti in servizio non
restino confinati al passato ma possano
camminare sulle gambe dei più giovani”.

Legalità, l’assessore regionale Regimenti:
“Regione, 30mila euro per commemorare
i caduti delle forze di polizia in servizio”
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16 ottobre 1943,
Ghetto rastrellato
Svetlana Celli: “Memoria essenziale
per dire mai più a intolleranza e razzismo”

All’Università La Sapienza di Roma il progetto di monitoraggio ambientale itinerante
“Gretacar”, soluzione premiata da ASVIS

Il 19 ottobre alle ore 10 in piazza del
Popolo, a Roma, si mobilitano le
lavoratrici e i lavoratori dei settori
pubblici con una manifestazione
nazionale dal titolo “Salario, salute,
diritti, occupazione”, per rivendicare
il rinnovo dei contratti collettivi di
lavoro di tutti i lavoratori dei servizi
pubblici, maggiori risorse per i con-
tratti nazionali perchè è inconcepibi-
le proporre aumenti salariali intorno
al 5% quando l’inflazione relativa al
triennio 22-24 è arrivata al 17%. Lo
annunciano i sindacati Fp Cgil, Uil
Fpl e Uil Pa attraverso i rispettivi

Segretari generali Serena Sorrentino,
Rita Longobardi e Sandro Colombi,
sottolineando che in particolare si
chiedono maggiori risorse per i servi-
zi pubblici a partire dalla sanità pub-
blica al fine di garantire cure univer-
sali e gratuite. In piazza ci saranno
anche i Segretari generali della Uil
Pierpaolo Bombardieri e della Cgil,
Maurizio Landini. “La manifestazio-
ne - spiegano i sindacati - intende
inoltre denunciare l’aumento delle
disuguaglianze che verràprovocato
dall’autonomia differenziata e rilan-
ciare la proposta di un grande Piano

straordinario per l’occupazione per
compensare la cronica carenza di
personale. “Il governo deve dare
risposte ai lavoratori delle funzioni
centrali, delle funzioni locali e della
sanità - sottolineano i sindacati - la
crisi tocca tutti i settori pubblici e le
trattative con il governo non offrono
risposte. Sono in gioco la dignità
delle lavoratrici e dei lavoratori e i
diritti costituzionalmente riconosciu-
ti alle cittadine e ai cittadini. Il Piano
Strutturale di Bilancio di medio ter-
mine - concludono - conferma le
ragioni della nostra mobilitazione”.

Pubblica Amministrazione: sabato a Roma
la manifestazione nazionale dei sindacati 

Si è tenuto martedì mattina,
presso la Sala degli
Affreschi della Facoltà di
Ingegneria Civile e
Industriale della Sapienza
dell’Università di Roma, il
seminario “Gretacar Project:
Innovative Environmental
Tracking System” organiz-
zato dallo Student Chapter
SPE dell’Università di
Roma, durante il quale è
stato raccontato lo sviluppo
del progetto ed il percorso
tecnico scientifico di
Gretacar, l’innovativo
dispositivo per il monitorag-
gio ambientale itinerante,
dell’azienda Ecosud, che ha
ottenuto il premio Giusta
Transizione di ASVIS 2023.
L’evento è stato organizzato
in collaborazione con il
Dipartimento di Ingegneria
Chimica, Materiali e
Ambiente e lo SPE Student
Chapter Roma, e ha visto
alla presenza dei docenti
Prof. Paolo de Filippis e
Ph.D. Francesco Napoli, gli
interventi di Berardino Iula
e Paolo Isandelli (Ecosud
Srl) unitamente ad Angelo
Romano e Vito

S a n t a r c a n g e l o
(iInformatica). Gretacar si è

dimostrata una soluzione
tecnologica all’avanguardia,

sviluppata per raccogliere
dati ambientali in tempo

reale grazie a sensori monta-
ti su veicoli in movimento.

Questo approccio innovati-
vo consente di monitorare in
modo continuo e capillare la
qualità dell’aria contribuen-
do così ad una conoscenza
più approfondita dello stato
di salute dell’ambiente
urbano ed extraurbano. A
margine del seminario, in
merito alle potenzialità del
progetto, il relatore
Berardino Iula ha dichiara-
to: “Siamo onorati di aver
raccontato quest’oggi in
questo prestigioso contesto
il fare ricerca in impresa.
Gretacar non è soltanto un
dispositivo per il monitorag-
gio itinerante dell’ambiente,
ma uno strumento che può
realmente fare la differenza
nelle politiche di sostenibili-
tà urbana. Il nostro obiettivo
è creare città più vivibili e
consapevoli delle sfide
ambientali, sfruttando la
tecnologia per una maggiore
sensibilizzazione e azione
concreta, e ci auguriamo che
possano nascere sinergie
scientifiche con l’Università
La Sapienza per una divul-
gazione scientifica congiun-
ta”.
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“Il Rastrellamento del
Ghetto di Roma, avve-
nuto il 16 ottobre 1943
per mano delle truppe
naziste, rappresenta
una ferita indelebile nella
nostra storia. Ricordare le vit-
time di quella ferocia che colpì la
comunità ebraica romana è essen-
ziale per mantenere viva la nostra
coscienza collettiva e per impedi-
re che simili orrori si ripetano.
Ogni giorno dobbiamo impegnar-

ci per promuovere la
pace, la convivenza e i
diritti umani, affinché
possiamo dire mai più a
intolleranza, razzismo,

odio e dolore. Solo attra-
verso la memoria educhiamo le

nuove generazioni al rispetto
reciproco e costruiamo un futuro
di giustizia e solidarietà”. Così
in una nota la Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli.

Via libera dalla settima commissione
del Senato al disegno di legge delega
che rivede le modalità di accesso ai
corsi di laurea in medicina e chirurgia,
odontoiatria e protesi dentaria e
medicina veterinaria. La riforma pre-
vede l’abolizione del numero chiuso
al primo semestre, consentendo
l’iscrizione aperta per tutti gli aspiran-
ti medici senza sostenere i test d’in-
gresso. L’obiettivo è la riorganizzazio-
ne del sistema delle professioni medi-
co-sanitarie in un’ottica di sostenibili-
tà sia per gli Atenei che per l’Ssn. Il
disegno di legge di delega al Governo,

spiega un comunicato, mira a garanti-
re una selezione più equa, basata sulle
competenze acquisite degli studenti.
L’accesso sarà infatti regolato attra-
verso i crediti formativi e la posizione
in una graduatoria nazionale raggiun-
ta. “Questa giornata rappresenta un
passo storico per garantire a tutti i ragaz-
zi l’opportunità di diventare professionisti
in ambito medico - ha dichiarato la
ministra dell’Università e della
Ricerca, Anna Maria Bernini - il fabbi-
sogno di futuri nuovi medici è di 30mila
professionisti i più nei prossimi sette anni.
Per soddisfarlo abbiamo già aumentato i

posti disponibili per i corsi di laurea in
medicina e chirurgia e veterinaria. Ma con
oggi rivediamo completamente i criteri di
selezione. Per il primo anno aboliamo il
numero chiuso e i test d’ingresso, ma pre-
vediamo un semestre-filtro con esami
caratterizzanti, i cui risultati saranno
comunque riconosciuti per percorsi for-
mativi alternativi. In questo modo non
solo investiamo nelle giuste aspirazioni
dei nostri ragazzi, ma garantiamo anche
una preparazione di qualità attraverso
un’offerta formativa d’eccellenza” ha
concluso. La riforma include, inoltre,
prosegue la nota, iniziative di orienta-
mento già durante gli ultimi anni di
scuola secondaria, con percorsi speci-
fici per favorire l’ingresso nei corsi di
laurea. Gli studenti potranno benefi-
ciare di una formazione mirata e, in
caso di mancata ammissione al secon-
do semestre, del riconoscimento dei

crediti acquisiti per proseguire in altri
percorsi di studio. Questa strategia,
conclude il comunicato, mira a otti-
mizzare le risorse disponibili e garan-
tire una preparazione di qualità in un
settore cruciale per il Paese.

Medicina, stop a numero chiuso
e test. Bernini: “Un passo storico”



Annamaria Servadio: “Su percorsi di cura in fisioterapia c’è però ancora molto da fare”
OFI Lazio: bene la Regione su linee strategiche
di implementazione alla rete per le malattie rare
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Dal 9 al 12 ottobre il Palazzo dei
Congressi di Firenze ha ospitato
il XXVII Congresso Nazionale
del Collegio Reumatologi Italiani
(Crei). Temi principali del conve-
gno la Reumatologia a 360° e la
Salute Globale affrontate secon-
do l’approccio One Health.
All’evento ha preso parte anche
la Presidente dell’Ordine dei
Fisioterapisti del Lazio,
Annamaria Servadio, che si è sof-
fermata sul tema ‘Accessibilità
ed equità di accesso alle cure
fisioterapiche e riabilitative nel
Lazio per le malattie rare’. “A
Firenze - racconta la numero uno
di OFI Lazio - è stata posta atten-

zione sullo stato dell’arte delle
malattie rare, nelle quali sono
ricomprese alcune patologie reu-
matiche. La Regione Lazio con-
ferma la sua attrattività legata ai
Centri di riferimento, soprattutto
per i pazienti provenienti dalle
Regioni del Sud Italia, con una
percentuale considerevole sul
totale dei soggetti in carico”.
“Nel Lazio- prosegue la
Presidente dell’Ordine dei
Fisioterapisti più grande di
Italia- vi sono Centri che costitui-
scono una realtà di riferimento
nazionale per numerose e diver-
se malattie rare. Il puntuale rece-
pimento da parte della nostra

Regione del Piano nazionale
delle malattie rare e l’aggiorna-
mento della rete, anche alla luce
del DM77, permette di program-
mare l’offerta assistenziale nei
setting più appropriati, con un
particolare impegno a promuo-
vere e strutturare percorsi inte-
grati ospedale-territorio”. “È
altresì vero- sottolinea ancora
Servadio- che nell’ambito del-
l’accesso alle cure riabilitative, ed
in particolare fisioterapiche, c’è
ancora molto da fare ed i percor-
si di cura, laddove esistenti,
devono garantire maggior conti-
nuità e accesso precoce”. “Altra
criticità- tiene poi a precisare la

dottoressa Servadio- è la forma-
zione specialistica degli operato-
ri, aspetto cruciale per garantire
la qualità degli interventi: ogni
patologia rara, infatti, racchiude
in sé un concentrato di variabili
tale da necessitare un approccio
più che specialistico, che non
può prescindere da interventi
mirati anche da un punto di vista
fisioterapico e riabilitativo”. “Il
Lazio, dunque, può fare di più e
meglio- evidenzia- rafforzando
quei percorsi di fisioterapia esi-
stenti e creando percorsi super-
specialistici dove non ancora
previsti. È evidente che il tema
dell’accessibilità e dell’equità sia

legato anche alla formazione dei
professionisti dedicati, sono
ancora troppi pochi nel Lazio i
fisioterapisti impegnati in questi
percorsi, soprattutto su quelli
altamente complessi e iper-speci-
fici”. “Solo in Italia- ricorda poi la
presidente dell’OFI Lazio- regi-
striamo ogni anno circa 19mila
nuove diagnosi di malattia rara,
un dato allarmante soprattutto
perché le diagnosi sulle malattie
rare, crescono insieme ai pro-
gressi della ricerca”.
L’inserimento delle associazioni
nel Piano Nazionale delle
Malattie Rare facilita certamente
la presa in carico dei malati e le

loro esigenze in un approccio oli-
stico che mette al centro il
paziente ed i suoi familiari. È
indubbio che la pandemia abbia
rallentato questo processo, che
ora si sta lentamente riattivando.
“Adesso- conclude Annamaria
Servadio- sulla piattaforma
Salute Lazio sono in corso di
aggiornamento tutti i Pdta delle
differenti patologie, affidati e
coordinati dai vari Centri di rife-
rimento con la regia della
Regione. La Regione Lazio sta
ricostruendo e raggiornando la
rete, ma nel campo della fisiote-
rapia c’è ancora tanto lavoro da
fare”.

Gli studenti romani imparano a scalare la montagna
Nasce il progetto “Piccole guide crescono”, insegna rispetto per la natura e consapevolezza
Riconoscere i sentieri e le piante
commestibili, imparare ad arram-
picarsi sulle rocce o a scalare una
parete. E ancora, prepararsi
all’escursione con tutto l’occorren-
te necessario, dagli scarponi alla
merenda, dalla borraccia al kit di
emergenza. La montagna richia-
ma sempre più famiglie con bam-
bini, complice l’aumento delle
temperature che porta a preferire
esperienze in alta quota. Ed è pro-
prio tra i più piccoli che stanno
iniziando a spopolare gli sport da
praticare in vetta. Nasce così il
progetto ’Piccole Guide
Crescono’, un libro dedicato agli
studenti della scuola primaria che,
attraverso il racconto del giovane

stambecco Ibex, fornisce ai piccoli
lettori le nozioni base per approc-
ciare alla montagna con rispetto e
consapevolezza. Il manuale scritto
da Camilla M. Anselmi e illustra-
to da Valentina Cascio, realizzato
in collaborazione con il Corpo
Guide Alpine di Alagna Valsesia
e i Centri Commerciali del
Gruppo SCCI - Euroma2,
Aprilia2, San Martino2 e
Adriatico2 sarà presentato giove-
dì 17 ottobre, alle ore 11, nella
food court del Centro
Commerciale Euroma2, Via
dell’Oceano Pacifico 83 a Roma.
Saranno presenti, oltre a numero-
se classi di studenti, Davide M.
Zanchi - Presidente del Centro

Commerciale Euroma2, Andrea
Enzio - Presidente Corpo Guide
Alpine Alagna, Camilla Anselmi -
Autrice del volume “Piccole
guide crescono”, Teresa Maria Di
Salvo - Presidente IX Municipio
Roma Eur, Ugo Gentile -

Segretario Nazionale ProCiv,
Adriano De Nardis - Consigliere
Nazionale Croce Rossa Italiana
con delega ai Partenariati e Reti,
Gaetano Taglieri Comandante
Provinciale Guardia di Finanza di
Rieti Gruppo SAGF Antrodoco.

La guida sarà distribuita gratuita-
mente agli alunni della Scuola
Primaria dei territori in cui sono
presenti i Centri Commerciali del
Gruppo SCCI : Roma, Aprilia
(LT), Novara e Portogruaro (VE).
Dal 17 al 19 ottobre nel Centro
Commerciale Euroma2 inoltre si
svolgeranno attività inerenti gli
argomenti trattati nel volume gra-
zie alla presenza del Corpo Guide
Alpine di Alagna, della ProCiv e
della GDF, con dimostrazioni pra-
tiche e le attrezzature tipiche per
fare un’escursione in montagna.
“Proseguendo le nostre iniziative
dedicate agli studenti della scuola
primaria, siamo lieti di presentare
‘Piccole Guide Crescono’ - affer-

ma Davide Maria Zanchi,
Presidente Euroma2 - Conoscere
la montagna significa amarla e
affrontarla responsabilmente e
questo manuale si propone di
farne conoscere gli importanti
valori fin dalla giovane età. Ci
auguriamo che questo volume
possa essere d’aiuto a tutti i bam-
bini nell’apprezzare, amare ed
affrontare sempre con la dovuta
cautela la montagna, trasforman-
do ogni escursione in un’avventu-
ra sicura e istruttiva”. Il progetto
‘Piccole Guide Crescono’ ha avuto
il patrocinio della Regione Lazio,
della Città Metropolitana di Roma
Capitale e del Municipio IX Roma
Eur.

Usare il palcoscenico come
strumento di sensibilizzazione
sul tema della dipendenza da
gioco d’azzardo. La UOC
Salute e Dipendenze della ASL
Roma 3, in collaborazione con il

Teatro Sociale Attiva-mente ha
organizzato uno spettacolo dal
titolo “Dipende ... da che dipen-
de”, che si terrà giovedì 24 otto-
bre al Teatro Del Lido di Ostia,
in Via delle Sirene 22.

“Abbiamo indicato al direttore
della compagnia le linee guida
per redigere un testo adatto alla
comprensione di tutti, con que-
sto vogliamo sensibilizzare i cit-
tadini del nostro Municipio e

dell’intero territorio sulla
dipendenza da gioco d’azzar-
do. Il teatro è valido strumento
di comunicazione, si riesce così
a rappresentare in modo fun-
zionale il disagio legato ai
disturbi da gioco d’azzardo. Il
nostro servizio in Via Tagaste a
Ostia offre consulenza e sup-
porto a chi chiede aiuto, nonché
a familiari, parenti e amici che
ci chiedono indicazioni su come
comportarsi con un giocatore
compulsivo”, spiega Claudia
Boro, Coordinatore
Infermieristico e Coordinatore
Progetto DGA della ASL Roma
3. “L’iniziativa fa parte della

campagna ‘Quando il gioco non
è più un gioco’, il progetto di
prevenzione, cura e riabilitazio-
ne del disturbo da gioco d’az-
zardo della nostra ASL. Gli ulti-
mi dati a disposizione ci segna-
lano un aumento del fenomeno
fino al 60%, con il coinvolgi-
mento di adulti e ragazzi grazie
al facile accesso al gioco on
line”, aggiunge Alessandro
Gisondi, Coordinatore Progetto
DGA per l’Area Romana della
ASL Roma 3. “La nostra azien-
da, grazie ai fondi messi a
disposizione dalla Regione
Lazio, è sempre stata molto atti-
va in questo particolare settore.

Oltre a quella di Ostia esistono
altre due sedi, in Via Vaiano 53
a Roma e in Via delle Ombrine
9 a Fiumicino, dove a disposi-
zione dei cittadini c’è un grup-
po composto da medici, psico-
logi e infermieri che si prendo-
no cura del paziente e lo seguo-
no nel suo percorso di cura e di
uscita dal disagio”, conclude
Francesca Milito, Direttore
Generale ASL Roma 3. A con-
clusione dello spettacolo si
terrà una tavola rotonda sulle
problematiche legate al gioco
d’azzardo e sugli interventi
previsti nel progetto promosso
dalla ASL Roma 3. 

ASL Roma 3: il 24 ottobre
al Teatro Del Lido di Ostia
“Dipende... da che dipende”
Uno spettacolo per sensibilizzare cittadinanza
su dipendenza da gioco d’azzardo, ingresso gratuito



Premio Soft Skills, al Senato la prima edizione
Sala ISMA, p.zza Capranica, 72 - Senato della Repubblica - 17 ottobre 2024 ore 16.00
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Si terrà il prossimo 17 ottobre alle
ore 16.00 nella Sala ISMA del
Senato in Piazza Capranica a
Roma, la prima edizione del
Premio “SOFT SKILLS: LA
COMPETENZA PER FARE LA
DIFFERENZA”, su iniziativa
della Senatrice Cinzia Pellegrino,
evento che mira a valorizzare
l’importanza delle competenze
trasversali, o soft skills, ricono-
scendo i professionisti che si sono
distinti in vari ambiti grazie a
queste capacità essenziali. Le soft
skills sono quelle competenze
personali e relazionali che si
distinguono dalle hard skills,
ossia le competenze tecniche spe-
cifiche di un ruolo professionale.
Nel contesto attuale, dove le
risorse e le strategie tecniche pos-
sono essere facilmente replicate,
le soft skills diventano il vero
valore aggiunto di un professio-
nista di successo. Esse includono
qualità come la capacità di lavora-
re sotto pressione, leadership,
problem solving, intelligenza
emotiva e gestione dei conflitti. Il
Comitato Scientifico del premio
ha selezionato 17 professionisti
operanti a livello nazionale in

quattro aree: area legale, area eco-
nomica, area scientifica e area
giornalismo-comunicazione.
Questi professionisti si sono
distinti per il loro contributo, gra-
zie alle loro competenze trasver-
sali, nelle rispettive carriere. Oltre
al riconoscimento, i premiati
saranno chiamati a tenere un
discorso rivolto alle nuove gene-
razioni, offrendo consigli utili per
i professionisti del domani.
Presidente del Premio è il dottor
Francesco De Noia, manager e
imprenditore, pioniere nell’inse-
gnamento delle soft skills in Italia.
L’evento sarà aperto da un inter-

vento della Senatrice Cinzia
Pellegrino, seguito da contributi
di Antonello Aurigemma,
Presidente del Consiglio
Regionale del Lazio, e dello stesso
Francesco De Noia. A moderare
la cerimonia sarà la conduttrice
televisiva e attrice Emanuela
Tittocchia. I professionisti selezio-
nati per questa prima edizione
del Premio Soft Skills apparten-
gono a diverse aree, ciascuno
riconosciuto per una specifica
competenza trasversale che ha
segnato il loro percorso professio-

nale.
Di seguito l’elenco dei premiati:
Area Clinico – Scientifica; Prof.
Giorgio Meneschincheri –
Presidente Tennis & Friends,
Policlinico Gemelli; Dott. Stefano
Callìpo - Psicoterapeuta,
Presidente Osservatorio Violenza
e Suicidi; Prof. Pasquale Macrì -
Medico Legale, Luiss; Dott.ssa
Marta Falaguasta - Psicologa
Clinica; Dott. Vincenzo
Manuppelli - Cardiologo,
Policlinico Riuniti di Foggia; Dott.
Beniamino Casalino – Dirigente

medico, primario di Ginecologia
e Ostetricia, Ospedale Bonomo
Andria. Area Editoria –
Giornalismo – Comunicazione:
Flavio Parenti - Regista, produtto-
re e attore; Dott. Francesco Di
Fant - Esperto in Soft Skills; Aldo
Toscano - Presidente Nazionale
CNA Moda su misura, Presidente
Federmoda Campania; Francesco
Repice - Giornalista sportivo;
Nadia Mayer - Agente immobi-
liare, protagonista di “Casa a
Prima Vista” su Real Time. Area
Legale: Avv. Lucilla Anastasio –
Consigliere dell’Ordine di Roma;
Avv. Daniela Bardoni – Esperta in
Responsabilità Professionale

Medica; Avv. Maria Rosaria Pace
– Esperta in Tutela degli Agenti di
Commercio; Avv. Andrea
Manasse – Esperto in Diritto
Penale; Avv. Laila Perciballi –
Esperta in Diritto di Famiglia.
Premio speciale: Giuseppe
NATUZZI, Ufficiale Superiore
del Corpo delle Capitanerie di
Porto, Capo Servizio
Amministrativo Logistico della
Direzione Marittima della Puglia
e della Basilicata Jonica. 
Questa prima edizione del
Premio Soft Skills rappresenta un
importante passo avanti nella
valorizzazione delle competenze
trasversali, dimostrando come
esse siano la chiave per il succes-
so personale e professionale. Le
opinioni e i contenuti espressi nel-
l’ambito dell’iniziativa sono nel-
l’esclusiva responsabilità dei pro-
ponenti e dei relatori e non sono
riconducibili in alcun modo al
Senato della Repubblica o ad
organi del Senato medesimo.
L’accesso alla sala - con abbiglia-
mento consono e, per gli uomini,
obbligo di giacca e cravatta è con-
sentito fino al raggiungimento
della capienza massima.

Giornata Mondiale
delle Donne rurali:
il contributo del CREA
On line il leaflet celebrativo e da venerdì 18 ottobre a Roma
la due giorni, tutto a cura del Centro Politiche e Bioeconomia
Donne rurali italiane oggi: conducono circa un terzo
delle aziende agricole totali (31,5%), con una dimensio-
ne aziendale mediamente inferiore rispetto a quelle a
conduzione maschile (in media 4 ha in meno), contri-
buendo, di conseguenza, in misura minore alla produ-
zione standard nazionale (17,5%). (dati Censimento
dell’Agricoltura ISTAT). In realtà, il contributo femmi-
nile al settore primario, va ben oltre i numeri, e non è
adeguatamente riconosciuto. Eppure, le donne svolgono
un ruolo fondamentale nel promuovere lo sviluppo dei
territori rurali, contribuendo alla sicurezza alimentare,
assicurando prodotti di qualità e rispettosi dell’ambien-
te. In tal senso, è stata istituita nel 2007dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite la Giornata internaziona-
le delle donne rurali, che si celebra oggi 15 ottobre.
Secondo il leaflet “Giornata Mondiale delle Donne
Rurali… conosciamole meglio”, pubblicato apposita-
mente oggi per questa ricorrenza dal CREA Politiche e
Bioeconomia, nonostante le difficoltà e gli ostacoli ad
affermarsi in un’attività ancora per molti versi ad
appannaggio maschile, le imprenditrici agricole dimo-

strano una maggiore disponibilità ad aggiornarsi e ad a
occupare aree rurali più problematiche in termini di svilup-
po, di infrastrutture e di servizi. Inoltre, si caratterizzano
per un più spiccato orientamento verso la multifunzionali-
tà e le attività connesse. Sono soggetti attivi all’interno del
settore primario e nell’intera filiera agroalimentare, parti-
colarmente attente alla cura della vita e del benessere, pro-
prio come dimostra l’evento organizzato dal CREA
Politiche e Bioeconomia, nell’ambito delle attività della Rete
Rurale Nazionale, dal titolo “Cura della terra e cura di se
stessi”, che si svolgerà a Roma il 18 e il 19 ottobre.
L’incontro, rivolto a cittadini, stakeholders, istituzioni,
partenariati locali, associazioni, è articolato in due giorna-
te: la prima, presso lo Spazio culturale WeGil di
Trastevere, sarà dedicata ad approfondire l’approccio fem-
minile e il ruolo delle donne in agricoltura; la seconda pres-
so il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, sarà arric-
chita da una visita guidata -in chiave femminile - delle sale
del Museo. Il 18 ottobre interverrà la Chef stellata Cristina
Bowerman, che offrirà una testimonianza sul rapporto fra
agricoltura, cibo e salute.

Campidoglio, Santori
(Lega): “Rimpasto da 
Manuale Cencelli, Roma 
nel poltronismo più becero”
“Roma non è la porta girevole della sinistra: escono ed entrano come
se fosse casa loro. Questo rimpasto rappresenta l’ennesimo caso di
spartizione da manuale Cencelli dove addirittura un politico passa a
fare il dirigente. La Capitale travolta dalle guerre tra le correnti della
sinistra è al fallimento, ma il sindaco Gualtieri ha altro da fare: appli-
care alla lettera il vecchio, ma sempre caro a certa politica, ‘manuale
Cencelli’, per distribuire ancora una volta le poltrone in una logica di
spartizione interna e tenere in piedi la baracca. Tornano in sella i rifiu-
tati dalle urne per non scontentare la sinistra estrema in sostituzione
dell’assessore Gotor che era ‘in quotà al Primo Cittadino, il quale a
sua volta ha chiesto in cambio la nomina dell’assessore al personale
delegando direttamente il suo capo segreteria. A questo punto l’ex
assessore Catarci rimane fuori e gli si offre una direzione amministra-
tiva, ancora da istituire, da oltre 100 mila euro l’anno. Sarebbe l’otta-
vo ufficio di scopo creato ad arte nel Gabinetto del Sindaco. Appare
inopportuno che un politico fino a un giorno fa, in barba alla separa-
zione dei compiti e dell’indipendenza dei ruoli, possa essere nomina-
to al vertice amministrativo ricoperto solo da dirigenti in possesso dei
titoli richiesti dalla legge. Il capolavoro del rimpasto si completa con
il ritorno dell’ex capo di gabinetto, furiosamente allontanato, e che ora
anela al suo quinto incarico. Ma la coalizione scricchiola comunque, e
ancora una volta l’attività principale della sinistra si esprime nel trion-
fo del poltronismo più becero”. Lo dichiara in una nota il capogrup-
po della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori, commentando le
nuove nomine nella Giunta di Roma Capitale.





Giovedì 10 ottobre, presso
l’aeroporto militare U.
Gordesco di Furbara, si è
svolta, alla presenza del
Comandante della 1^ Brigata
Aerea Operazioni Speciali,
Generale di Divisione
Riccardo Rinaldi, la cerimo-
nia di avvicendamento al
Comando del 17° Stormo
Incursori tra il Colonnello
Livio Albano, uscente, e il
Colonnello Michele Anelli,
subentrante. Tra i passaggi
più significativi della cerimo-
nia, il momento del discorso
pronunciato dal Col. Albano
che, nel ripercorrere il suo
viaggio alla guida dello
Stormo, di cui è stato tra i fon-
datori, e nell’elencare gli
obiettivi raggiunti, non ha
potuto fare a meno “di poter
dire con orgoglio che il 17°
Stormo è una realtà di eccel-
lente valore. Non posso quin-
di non esprimere un ammira-
to e profondo riconoscimento
a tutto il personale e le loro
famiglie per la dedizione, lo
spirito di sacrificio e l’energia
profusa quotidianamente al
servizio del Paese”. Il
Comandante uscente ha volu-
to inoltre dedicare un ringra-
ziamento particolare agli
uomini e alle donne che lo
hanno sostenuto nelle sfide di
questi anni, ai suoi
Comandanti, il Gen. di

Divisione Rinaldi, il Gen. di
Squadra Aerea Biavati e
l’Ammiraglio Pezzutti,
Comandante del COFS, al
Presidente dei Sottufficiali e
ai Comandanti dei collaterali
Reparti Speciali, per il costan-
te confronto di esperienze. È
stata poi la volta del Col.
Anelli che ha esordito ricono-
scendo l’entusiasmo, l’orgo-
glio e la determinazione che
ha letto negli occhi del perso-
nale dello Stormo, assicuran-
do che impronterà il suo
Comando in modo da mante-
nere un ambiente di lavoro
sereno e stimolante, dove
ognuno possa sentirsi valoriz-
zato e pronto a rispondere
alle crescenti sfide di un futu-
ro incerto, complesso e rapi-
damente mutevole. “Non
possiamo fermarci. Le nostre
tradizioni, il nostro passato e
le azioni eroiche che hanno
contraddistinto i primi 100

anni dell’Aeronautica
Militare, ci impongono di
continuare a osare. Insieme
voleremo sempre più in alto
raggiungendo traguardi sem-
pre più ambiziosi”. Il
Comandante della 1^ BAOS,
Generale di Divisione
Riccardo Rinaldi, nel suo
intervento ha sottolineato
come “comandare il 17° stor-
mo Incursori è di per sé una
‘sfida nella sfida’ poiché si
tratta di guidare un Reparto
dalla forte connotazione ope-
rativa che svolge le proprie
attività esclusivamente in ter-
ritori caratterizzati da alto
rischio e alta minaccia e in
contesti interforze e interna-
zionali: seppur di grande pre-
stigio, è un compito gravoso
che consuma innumerevoli
energie fisiche e mentali che
inevitabilmente vanno ad
impattare sugli aspetti della
vita privata”. Il Generale

Rinaldi ha poi continuato
esprimendo la sua stima e il
suo orgoglio nei confronti del
Col. Albano e confermando la
sua fiducia nel Colonnello
Anelli, augurandogli future
soddisfazioni nello svolgi-
mento dell’incarico di
Comandante. Il 17° Stormo ha
il compito di selezionare, for-
mare, addestrare e appronta-
re per l’impiego operativo le
Forze Speciali (FS)
dell’Aeronautica Militare,
ossia gli incursori AM.
Garantire la disponibilità
costante di distaccamenti
operativi prontamente impie-
gabili per le Operazioni
Speciali (OS) condotte sia in
ambito single service, sia
sotto l’egida del Comando
interforze per le Operazioni
delle Forze Speciali (COFS).
Assicurare incursori capaci di
svolgere tutte le missioni
comuni alle altre Forze

Speciali, con le quali devono
essere completamente inter-
cambiabili, integrabili e inte-
roperabili, con un compito
aggiuntivo specifico, fonda-
mentale e innovativo, quello
di integrare e sincronizzare il
potere aereo con le
Operazioni Speciali attraver-
so l’orchestrazione di forze
aeree e di superficie per forni-
re effetti sinergici su un obiet-
tivo o una serie di obiettivi
comuni in aderenza alla dot-
trina Special Operations Air
to Land Integration (SOALI).
Il 17° Stormo Incursori dipen-
de dalla 1ª Brigata Aerea che,
a sua volta, dipende dal
Comando Squadra Aerea.

Foto credit: Aviation Report /
Gianluca Vannicelli, Stefano

Monteleone

Il 21 ottobre la cerimonia
E il 21 ottobre 2024 alle ore
10:30, nell’Aeroporto Militare

“Mario Ugo Gordesco” di
Furbara, avrà luogo la ceri-
monia del cambio di
Comando della 1 a Brigata
Aerea Operazioni Speciali tra
il Generale di Divisione
Riccardo Rinaldi ed il
Generale di Brigata Aerea
Diego Sismondini.  La ceri-
monia, presieduta dal
Generale di Squadra Aerea
Alberto Biavati, Comandante
la Squadra Aerea/1 a Regione
Aerea di Milano, si svolgerà
alla presenza delle più alte
autorità militari del
Comparto Operazioni
Speciali e di rappresentanze
dei Comuni di Cerveteri,
Ladispoli e Santa Marinella.
La 1 a Brigata Aerea
Operazioni Speciali (BA OS)
assicura la qualificazione,
l’addestramento, la specializ-
zazione e ·/’approntamento
delle Forze Speciali
(Incursori), e delle Forze di
Supporto Aereo alle
Operazioni Speciali (S.A.O.S.)
e per le attività di Personnel
Recovery, garantendo il
costante aggiornamento, la
standardizzazione e l’intero-
perabilità di tattiche, tecniche
e procedure a livello di Forza
Armata, Interforze, lnteragen-
zie e Internazionali. Inoltre,
ha il compito di esprimere le
capacità necessarie a predi-
sporre una struttura di un
Joint Special Operation Air
Task Group (J.S.O.A. T.G.)
altamente specializzato, ver-
satile e con alti livelli di pron-
tezza operativa per esercita-
zioni ed operazioni.
Dipendono dalla 1a BAOS il
17° Stormo Incursori di
Furbara ed il 9° Stormo di
Grazzanise. La 1a BAOS
dipende gerarchicamente dal
Comando Squadra Aerea/1 a
Regione Aerea di Milano.
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17° Stormo Incursori:
cambio di comando
al reparto di Furbara

Dal 17 al 20 ottobre 2024, le prestigiose
sale del Palazzo Ruspoli di Cerveteri,
situato in Piazza Santa Maria, ospiteran-
no "Verso una nuova Alba", una straordi-
naria mostra di pittura, scultura e foto-
grafia organizzata dall'associazione cul-
turale Tracciati d'Arte e curata da
Andrea Cerqua. L'evento si inserisce in
un percorso artistico di grande rilievo,
che ha già toccato importanti location ita-
liane come il Museo di Arte
Contemporanea di Alcamo, la Sala del
Cinquecentenario di Castellammare del
Golfo e la Sala Cavour di Bolsena.
Saranno esposte le opere di artisti di spic-
co come Andy Kersch, Andrea Cerqua,
Angela Scaramuzzi, Angelide, Cesare
Paccaduscio, Daniela Ancora, Diego
Vagnucci, Emanuela Sereni, Fabrizia
Frau, Federica Virgili, Francesca
Coccurello, Giulia Mosca, Giulio
Falconieri, Jean Louis Zanet, Lara
Garofalo, Laura Laurini, Laura Vitulano,
Loredana Sala, Luana Celli, Manuela
Castellet y Ballarà, Marian Rodriguez
Vigil, Martina Grasso, Mirella Conte,
Nataliya Lyakhova, Paola Gioia,

Rosanna Ponti, SickPurple, Simonetta
Sabatini, Teresa di Sario e Yelena Sol. E
con la partecipazione del Gruppo
Artistico Integrato Ahrtè: Simone
Monaldi, Venturini Valentino, Mauro
Ignali, Elisabetta Spezzacatena, Luca
Dondero, Manuel Gigliotti, Alessandro
Comegna, Sara Auddino, Giada Falcone.
Andrea Cerqua, artista di fama ricono-
sciuta, continua a stupire non solo per la
qualità delle sue opere, ma anche per la
capacità organizzativa che conferisce alle
sue mostre un valore aggiunto grazie a
idee sempre innovative. La mostra di
Cerveteri non farà eccezione. Sabato 19
ottobre, nella stessa Sala del Palazzo
Ruspoli, si terrà un incontro con il pub-
blico per presentare la mostra. A seguire,
sarà proiettato il docufilm "Enrico
Calamai: Una vita per i diritti umani", a
cura dell'A.N.P.I. di Cerveteri e
Ladispoli. Il film racconta la storia dell'ex
diplomatico e attivista per i diritti umani,
soprannominato "lo Schindler di Buenos
Aires" per aver salvato oltre 300 perse-
guitati dal regime militare argentino,
come documentato ufficialmente o testi-

moniato dai sopravvissuti. Saranno pre-
senti in sala lo stesso Enrico Calamai, il
regista Enrico Blatti, il moderatore
Angelo Colone e rappresentanti istitu-
zionali del Comune di Cerveteri.
Domenica 20 ottobre, a partire dalle ore
16:30, il programma proseguirà con la
presentazione delle sculture di cioccolato
realizzate dalla chef Simonetta Carta e
dalla presentazione del corso di scrittura
creativa della scrittrice Diamante Indaco.
La giornata sarà accompagnata da esibi-
zioni musicali al pianoforte del maestro
Andrea Godoy Huaraca. Un evento da
non perdere per gli amanti dell'arte e
della cultura, che avrà luogo in una cor-
nice storica d'eccezione.

Verso una nuova Alba
Da oggi la Mostra di Pittura, Scultura
e Fotografia nelle sale di Palazzo Ruspoli

“Tra i 49 comuni
che avranno incentivi
e sgravi per le imprese...
Cerveteri assente!”
L’ira del consigliere Gianluca Paolacci:
“Da anni invocano la zona artigianale,
siamo gli unici a non averla. Stanno
bloccando il futuro dei nostri figli”
“La Regione Lazio ha varato l’istituzione della Zona Logistica Semplificata,
ma tra i 49 comuni non c’è Cerveteri”. Lo ha riferito il consigliere d’op-
posizione Gianluca Paolacci, in merito all’azione della regione
che svolge la funzione del rilancio di aree aziendali e
industriali con sgravi e incentivi. “È chiaro che siamo
una città, come detto da sempre, che non godiamo di
nulla. Non c’è impresa, nulla per i giovani, che
vanno altrove, con il futuro che è molto nebuloso.
Una città che rispetto a 30 anni si è impoverita,
dove non c’è più impresa, artigianato e agricoltu-
ra, con la qualità della vita che si è abbassata. Si era
parlato di zona artigianale, siamo gli unici a non
averla. Troppe parole proferite da chi ci governa da
12 anni, che ha creato disoccupazione, con i dati che
parlano chiaro, il 70% del PIl proviene dagli statali che
lavorano a Roma. Se, chi governa, pensasse meno agli interes-
si personali e più alla collettività, nel bene di tutti, si potrebbe auspicare a
una ridisegnazione di uno sviluppo artigianale e agricolo”.



Domenica 20 otto-
bre dalle ore 9.00
alle ore 13.00 a piaz-
za Falcone a
Ladispoli sarà alle-
stito un polo della
salute con persona-
le ASL Roma 4.
Verranno offerti
vaccini, antinfluen-
zale, anticovid e
tutti quelli racco-
mandati per fascia
d’età e fattori di
rischio, consegna
kit provette color
retto per uomini e
donne dai 50 ai 74
anni, screening
fibrillazione atriale
con ecg palmare per
over 65, screening
HCV, visite oculisti-
che per screening
maculopatia e reti-
nopatia. Le visite
oculistiche si terran-
no nella sede della Protezione Civile a via

Castellamare di
Stabia 6/8. Inoltre
saranno a disposi-
zione i professioni-
sti dei consultori
familiari, quelli del
Centro Antifumo, le
dietiste del Centro
P r e v e n z i o n e
Sovrappeso e
Obesità, il team
dell’Ambulatorio
della Sedentarietà.
Verranno anche ese-
guite dimostrazioni
di tecniche BLS e il
personale Dapss
sarà presente per
offrire misurazioni
dei parametri vitali.
Si svolgerà anche
una camminata con
il Gruppo di
Cammino che parti-
rà alle ore 10.30 da
piazza Falcone. Il
raduno è previsto

nel punto di raccolta alle ore 10.00.

Asl Rm4-Distretto 2: domenica
giornata di prevenzione a Ladispoli
Dalle 9 alle 13 in piazza Falcone sarà allestito un polo della salute

Lezione sul campo per gli
allievi dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio” di
Ladispoli, Indirizzo
Costruzioni, Ambiente e
Territorio. Il 10 ottobre 2024, la
classe 4^A CAT ha svolto
un’attività pratica di rilievo
topografico nel cortile della
scuola, guidata dai professori
Massimo Cerrocchi e Gianluca
Caruso. L’esercitazione, mira-
ta a consolidare le competenze
acquisite dagli allievi nelle
recenti lezioni teoriche, si è

concentrata sul rilevamento di
una poligonale chiusa attorno
all’edificio scolastico. Gli stu-
denti hanno utilizzato la sta-
zione totale Geomax, strumen-
to di precisione in dotazione
alla scuola, insieme ad un pri-
sma, per misurare i sei vertici
della poligonale. Durante l’at-
tività, sono stati rilevati angoli
orizzontali e verticali, oltre
alle distanze tra i vertici, per-
mettendo così di calcolare le
coordinate dei punti indivi-
duati. Nonostante le difficoltà

incontrate sul campo, legate
alla complessità della stru-

mentazione e alle condizioni
del tempo, l’esperienza è stata

particolarmente formativa e
ha permesso di mettere in pra-
tica le nozioni apprese in clas-
se. Il prof. Cerrocchi ha sottoli-
neato l’importanza di questa
attività, spiegando come il
rilievo topografico sia un
momento fondamentale per
gli studenti per comprendere
le sfide reali del lavoro sul
campo. “Questo tipo di eserci-
tazione permette agli studenti
di acquisire dimestichezza con
strumenti tecnici e di svilup-
pare la capacità di affrontare e

risolvere i problemi che posso-
no insorgere durante un rilie-
vo”, ha dichiarato il docente.
Anche i ragazzi hanno espres-
so il loro apprezzamento per
l’attività. 
“È stato molto interessante
vedere come si applicano le
conoscenze teoriche diretta-
mente sul campo,” ha afferma-
to uno degli studenti.
“Sebbene non sia stato sempli-
ce gestire tutte le misurazioni,
- ha aggiunto un altro allievo -
è stato gratificante capire il
funzionamento della stazione
totale e vedere i risultati finali
del rilievo”. 
In conclusione, l’esperienza ha
rappresentato un’opportunità
preziosa per gli studenti della
4^A CAT, consentendo loro di
confrontarsi con la pratica
della topografia e di rafforzare
le competenze tecniche acqui-
site in aula, preparandosi così
alle future sfide del mondo
professionale.
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Gli studenti hanno utilizzato la stazione totale Geomax, strumento di precisione
in dotazione alla scuola, insieme ad un prisma, per misurare i sei vertici della poligonale
Una lezione sul campo di topografia
per i ragazzi del Di Vittorio di Ladispoli

L’amministrazione comunale informa che
nuovo progetto didattico è stato avviato dalla
Biblioteca: “Dentro un libro, ci conosciamo.
Nella biblioteca di classe, cresciamo!”, incontri
formativi dedicati all’educazione al libro e alla
lettura, rivolti agli insegnanti della scuola pri-
maria (saranno approfondite metodologie e
tecniche da utilizzare con alunni delle classi
III-V) ed agli insegnanti delle secondarie di
primo grado (scuole medie). Il progetto è
strutturato in due seminari, differenziati per
classi di insegnamento dei partecipanti, fina-
lizzati all’approfondimento delle tecniche di
educazione alla lettura. Argomenti affrontati:
• Aggiornamento sulle più interessanti novità
editoriali dell’editoria per ragazzi: generi lette-
rari a confronto (principio di bibliovarietà) •
Affinamento delle capacità e tecniche di edu-
cazione alla lettura • Esercitazioni sulla prati-
ca della lettura a voce alta • Esercizi di proget-
tazione incontri e percorsi di lettura da pro-
porre in classe. Gli incontri per gli insegnanti
delle elementari ( classi III-V) si svolgeranno
di giovedì: il 24 ottobre e il 7 novembre, dalle
ore 15:15 alle ore 17:45. Gli incontri per gli
insegnanti delle scuole medie si svolgeranno
di martedì: il 29 ottobre e il 12 novembre, dalle
ore 15:15 alle ore 17:45. Tutti gli appuntamen-

ti saranno tenuti da Mariella Procacci de Il
semaforo blu, Cooperativa da anni impegnata
in attività di promozione del libro e della lettu-
ra che persegue l’obiettivo di valorizzare e
promuovere la forza della narrazione e della
lettura a voce alta, strumenti educativi indi-
spensabili per favorire momenti di ascolto atti-
vo e dialogo sia con i bambini che con gli adul-
ti. Il progetto è realizzato con il sostegno della
Regione Lazio per Biblioteche, Musei e
Archivi - Piano annuale 2023, L.R. 24/2019, è
gratuito ma è necessaria la prenotazione ai
contatti della Biblioteca.

La biblioteca avvia il progetto
‘Dentro un libro, ci conosciamo’



Sindaci del litorale pronti al “viaggio della protesta” come accadde il 28 ottobre del 2013
Grave situazione della linea ferroviaria FL5
Richiesta di interventi urgenti a Trenitalia e RfI
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L’Amministrazione comuna-
le esprime la propria preoc-
cupazione per la situazione
della linea ferroviaria FL5,
che sta causando disagi sem-
pre più frequenti e prolunga-
ti ai cittadini pendolari. Le
numerose segnalazioni di
disservizi e black out, ben
oltre la normale stagionalità,
non possono più essere tolle-
rate. In particolare, la tratta
Santa Marinella - Roma sta
registrando un numero
eccessivo di guasti che com-
promettono la regolarità del
servizio e la qualità della vita
dei cittadini.

Questa Amministrazione ha
già attivato un’interlocuzio-
ne con Trenitalia e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI)
attraverso il vice sindaco
Andrea Amanati.
L’Amministrazione si appre-
sta dunque a chiedere, dopo
gli ultimi disservizi, un’anali-
si di dettaglio dei “fuori eser-
cizio” registrati dall’inizio
dell’anno insieme ad un
calendario preciso degli
interventi di manutenzione e
ammodernamento, in linea
con le sollecitazioni che oggi
pervengono dal Gruppo di
Coalizione Futuro, rappre-

sentato dalla Consigliera
Clelia Di Liello. “Ci preparia-
mo ad incontrare i vertici di
Trenitalia-RFI - annuncia il
sindaco Pietro Tidei - dopo
una fase di approfondimento
e in una logica di partecipa-
zione e trasparenza la consi-
gliera Di Liello è invitata a
partecipare alle operazioni.
Riteniamo fondamentale -
prosegue - che RFI e
Trenitalia forniscano risposte
alle nostre richieste, al fine di
individuare le cause profon-
de dei problemi e mettere in
atto le azioni necessarie per
garantire un servizio ferro-

viario efficiente e sicuro”.
“Sono d’accordo sul coinvol-
gimento degli altri sindaci -
sottolinea Tidei - come già
accadde nel 2013 perché la
situazione oggi come ieri è
insostenibile e i cittadini
pagano profumatamente per
un servizio che non è degno.
Allora esisteva il problema
della pulizia, della puntuali-
tà, ma soprattutto quello del
sovraffollamento. Oggi gra-
zie gli investimenti della
Regione i treni ci sono, ma è
la linea ad essere messa sotto
accusa dai continui disservi-
zi”. 

La protesta dei sindaci 
del 28 ottobre 2013

L’ultima protesta dei sindaci
risale al 28 ottobre 2013.
Nove sindaci, all’alba sul
convoglio pendolare per la
Capitale, da Tarquinia a
Cerveteri, passando per Tolfa
ed Allumiere, come testimo-
niano le foto accluse. Con
una iniziativa promossa da
Tidei allora sindaco a
Civitavecchia la task force
dei sindaci dette vita alla pro-
testa, marciando dalla
Stazione Termini a Porta Pia
dove è la sede delle FS pre-
tendendo di essere ricevuta

ai massimi livelli.

Lavori alla stazione
di Santa Marinella

Proseguono intanto i lavori
di rifacimento della stazione
di Santa Marinella che attual-
mente ha una limitata fun-
zionalità essendo presente il
cantiere. Allo stato attuale
visto l’avanzamento dei lavo-
ri, seguiti da vicino dal Vice
sindaco Andrea Amanati,
l’Amministrazione si prepara
ad inaugurare la nuova sta-
zione nella sua piena funzio-
nalità a gennaio del prossimo
anno.

“Nonostante i tanti pro-
clami che si sono succe-
duti in questi ultimi anni,
ancora oggi un gran
numero di civitavecchie-
si, in particolare donne,
sono costretti a recarsi
tutti i giorni a Roma o a
Viterbo per ricevere le
cure radioterapiche indi-
spensabili per la loro gua-
rigione. Non possiamo
che ringraziare L’Adamo
e le altre associazioni di
volontari che con sforzi

non indifferenti fornisco-
no i servizi che purtroppo
la nostra ASL, per motivi
di budget, non riesce a
garantire. 
Speriamo vivamente che
la tanto attesa radiotera-
pia diventi operativa nel
nostro Ospedale, in modo
che i nostri concittadini
possano essere sollevati
almeno da questa soffe-
renza”. Così in una nota
Cinzia Napoli, di
Azzurro Donna.

Napoli (Azzurro Donna):
“Accelerare sulla radioterapia 
a Civitavecchia”

Emanuela Mari: “Dalla ZLS
nuovo impulso grazie al triangolo
Civitavecchia-Fiumicino-Pomezia”
“La nascita della Zona logistica
semplificata del Lazio rappresen-
ta un prezioso strumento di svi-
luppo messo in campo dalla
Giunta Rocca”. Ne è sicura il con-
sigliere regionale di Fratelli
d’Italia, Emanuela Mari, all’indo-
mani dell’adozione dello stru-
mento da parte della Regione
Lazio. “Se i benefici in termini di
agevolazioni per gli investitori e
sburocratizzazione riguarderan-
no i 49 Comuni del nuovo perime-
tro, i riflessi positivi si potranno
riverberare su tutta la Regione.
Per questo è stato un grande
onore per me partecipare in sala
Tevere alla presentazione della

ZLS. La visione strategica intro-
dotta prevede infatti un forte
impulso sul triangolo
C iv i t avecch ia -F iumic ino -
Pomezia, puntando sulle leve
degli insediamenti produttivi esi-
stenti e futuro, delle infrastrutture
aeroportuali e ferroviarie, delle
aree retroportuali. Non a caso si fa
specifico riferimento a valorizza-
zione e rilancio del ruolo e delle
funzioni di integrazione logistica
e produttiva dei sistemi portuali e
delle piattaforme e degli snodi
logistici regionali, alle infrastrut-
ture da implementare per dare
nuovo impulso al sistema portua-
le laziale e alla sinergia da ricreare

tra aree costiere ed aree interne.
Un progresso concreto rispetto
alla vecchia perimetrazione pro-
posta dalla giunta Zingaretti, che
non aveva incontrato la fiducia
delle istituzioni proprio per la
mancanza di quella visione strate-
gica che è invece stata ora intro-
dotta. Questo non è tuttavia un
punto di arrivo, ma di partenza:
seguiremo da vicino la messa a
terra dei progetti connessi alla
ZLS, per fare in modo che la sua
creazione si tramuti in tempi certi
in alternative concrete di carattere
imprenditoriale, occupazionale e
innovativo”, conclude Emanuela
Mari.Tragedia sui binari

Ragazza di 17 anni investita 
da un treno alla stazione di Santa Severa
Tragedia alla stazione di
Santa Severa, sulla tratta fer-
roviaria Roma-
Civitavecchia. Una ragazza
di 17 anni è morta nel pome-
riggio di martedì (ma la noti-
zia è stata resa nota mercole-
dì) dopo essere stata travolta
da un treno. Sul caso indaga
la polizia ferroviaria. La
Procura di Civitavecchia ha
aperto un’inchiesta su quan-
to accaduto. Indagini in

corso per capire se la mino-
renne si sia lanciata volonta-
riamente sotto la motrice in
arrivo o se si trovasse per
motivi tuttora ignoti sui
binari, forse durante un
attraversamento. Gli accerta-
menti della Polfer sono tutto-
ra in atto, anche con l’ausilio
delle immagini delle teleca-
mere di vigilanza. La tratta
ferroviaria è rimasta peraltro
sospesa fino alle 21.18 con

ritardi di 70 minuti per quat-
tro treni dell’Av e due
Intercity, nonché otto regio-
nali limitati e nove cancellati. 

Centrodestra: “Tidei renda pubblico
il parere del Prefetto su Mencarelli”
“Stando a voci che circolano sempre più insi-
stentemente nei corridoi del comune, sarebbe
finalmente arrivata la risposta del Prefetto di
Roma, Lamberto Giannini, contenente il parere
richiesto dall’amministrazione in relazione alla
legittimità della permanenza dell’architetto
Ermanno Mencarelli come Responsabile del set-
tore V Lavori Pubblici. Chiediamo al Sindaco
Pietro Tidei di rendere immediatamente pubbli-
co tale documento il cui contenuto è dirimente
rispetto alla prosecuzione delle opere pubbliche
cantierate, e di attenersi con scrupolo e rispetto

della legalità, alle prescrizioni in esso contenute.
Tale documento, siamo certi, potrà sciogliere
ogni riserva espressa e tacita contenuta nelle
dichiarazioni rese dagli organi di governo citta-
dino. E’ giunto il momento in cui le Istituzioni
che tutti noi rappresentiamo adempiano ai pro-
pri doveri e rivolgano la loro azione amministra-
tiva nel pieno rispetto delle norme di legge ed in
quel perimetro naturale in cui le azioni di ognu-
no sono confinate, nell’interesse dell’Istituzione
stessa e di tutti i cittadini”. Così in una nota dei
consiglieri comunali di centrodestra.



Studi del Dna confermano che gli uomini
erano tra le prede della dieta dei Leoni
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In uno studio congiunto del-
l’università dell’Illinois, di
Chicago e di Nairobi (Kenia), i
capelli trovati incastrati nei
denti rotti di famosi leoni uccisi
nel diciannovesimo secolo offro-
no un’idea della loro dieta, che
includeva anche gli esseri
umani. Pochi leoni selvaggi
sono conosciuti quanto i “man-
giatori di uomini dello Tsavo”,
due grandi maschi senza crinie-
ra che terrorizzavano i lavorato-
ri che costruivano la ferrovia
Kenya-Uganda finché non furo-
no uccisi da un amministratore
ferroviario, il tenente colonnello
John Henry Patterson, nel 1898.
Il numero esatto delle loro vitti-
me non è noto, secondo
Patterson furono 135 ma oggi si
ritiene che divorarono almeno
40 persone vicino al fiume
Tsavo in Kenya. I leoni dello
Tsavo finirono in mostra al
Field Museum di Chicago,
nell’Illinois, e nel 2001 migliaia
di peli sono stati estratti da una
cavità in uno dei loro denti.
Entrambi i leoni dello Tsavo
presentavano lesioni dentali,
con canini parzialmente rotti
con delle cavità in cui si accu-
mularono i peli delle loro prede.
Lo studio del DNA antico ha
fatto molta strada. Grazie ai
recenti progressi, i dati del
genoma nucleare per le analisi
filogenomiche possono ora esse-
re sequenziati da minuscole
quantità di DNA e da campioni

che hanno più di un milione di
anni. L’analisi del DNA dai
capelli è un approccio consoli-
dato ampiamente utilizzato
nelle scienze forensi e nella con-
servazione della fauna selvatica.
I campioni di pelo possono esse-
re decontaminati in modo effi-
cace e possono essere utilizzati
per identificare le specie di
mammiferi da cui è stato perso
il pelo. Utilizzando queste tecni-
che i ricercatori hanno identifi-
cato nel campione peli di giraf-
fa, orice, antilopi d’acqua, gnu,

zebre e umani. Il loro rapporto è
stato pubblicato su Current
Biology. Graham Kerley, ecolo-
gista e specialista di leoni presso
l’Università Nelson Mandela di
Gqeberha, in Sud Africa, affer-
ma che l’elenco delle specie il
cui DNA permane nei denti del
predatore non è particolarmente
sorprendente. 
Per lui, la vera conclusione è
l’importanza di preservare i
campioni biologici in modo che
possano essere rianalizzati man
mano che gli strumenti miglio-

rano nel tempo. “Patterson,
quando ha sparato a questi
leoni, non aveva idea delle
incredibili informazioni che
sarebbero emerse un centinaio
di anni dopo”, dice Kerley.
Attualmente, ogni anno, in
Africa - soprattutto in Kenya e
Tanzania - le vittime dei leoni
sono più di 400, in massima
parte pastori o agricoltori sor-
presi di notte. 
Spesso si racconta che i mangia-
tori di uomini siano individui
vecchi e malati, incapaci di cat-
turare le prede naturali, ma i
dati raccolti sono discordanti. È
la casualità, più di ogni altro
aspetto, che porta un animale a
predare un uomo; quando però
il predatore capisce che noi
siamo una preda alquanto faci-
le, perde la sua naturale diffi-
denza e cominciano i guai. 
Questo meccanismo spiega certi
record di uccisioni da parte di
singoli felini, più feroci e deter-
minati dei peggiori serial killer. 
Fortunatamente questi animali
non hanno una chiara predile-
zione per la nostra carne e, salvo
rare eccezioni, non vedono nel-
l’uomo una preda di riferimen-
to. Certo fa più scalpore la noti-
zia di una persona uccisa da un
felino in Africa, delle migliaia
che muoiono ogni giorno e negli
stessi luoghi a causa di malattie,
incidenti stradali o per mano di
altri uomini.

Mariagrazia Biancospino

È un fenomeno estremamente affascinante, che vede un’intera colo-
nia di formiche muoversi seguendo un movimento a spirale, senza
sosta, fino a quando non sopraggiunge la morte per sfinimento. La
spirale della morte delle formiche, nota anche come “formiche dan-
zanti”, è un fenomeno scientificamente descritto per la prima volta
negli anni ‘40 del 1900 da Theodore Schneirla, psicologo animale
americano. Ogni formica segue quella che ha di fronte, e man mano
che altre formiche si aggiungono alla corsa, si forma una spirale di
migliaia, milioni di formiche, che continuano a girare senza pausa.
Nel 1921 in Guyana, fu avvistata quella che si ritiene la più grossa
spirale della morte mai registrata: 400 metri di diametro, talmente
estesa che ogni formica impiegava quasi tre ore per terminare un
giro. La spirale è durata per due giorni, mietendo migliaia di vitti-
me fino a quando un gruppo di operaie non ha interrotto il proces-
so uscendo dal percorso. Il fenomeno ha origine dalle tracce chimi-
che lasciate da formiche esploratrici, che creano un involontario per-
corso a spirale che altre formiche iniziano a seguire. Man mano che
le precedenti tracce vengono rafforzate dal passaggio di nuove for-
miche, altre si aggiungono al movimento circolare, creando col
tempo una spirale che può coinvolgere tutta la colonia. La spirale
della morte è stata riprodotta in laboratorio e anche in alcune simu-
lazioni di colonie di formiche. Il fenomeno è un effetto collaterale
della struttura auto-organizzativa delle colonie di formiche, ed è
spesso stato osservato attorno ad un pezzo di cibo e come conse-
guenza di una perturbazione dell’attività feromonale. Di norma,
ogni formica segue la formica che le sta di fronte grazie alle tracce di
feromoni che gli insetti emettono. Tutto ciò funziona finché qualco-
sa non va storto, e le formiche in testa scelgono una direzione total-
mente casuale; se si ricongiungono al gruppo di coda si forma quin-
di una spirale della morte. Il fenomeno fu descritto per la prima
volta da William Beebe nel 1921, che ne osservò una di ben 370 m di
circonferenza. Ogni formica impiegava due ore e mezza per com-
piere una rivoluzione e il fenomeno durò per due giorni, portando
alla morte di migliaia di formiche, per poi terminare grazie all’usci-
ta dalla spirale di un gruppo di insetti, che quindi la interruppe.
Fenomeni simili sono osservabili anche nelle processionarie allo sta-
dio larvale e nei pesci. Oltre alla morte di tutte le formiche, che
avviene nel caso in cui il fenomeno non sia in qualche modo inter-
rotto, possono realizzarsi diversi esiti positivi o negativi dello scena-
rio. Può infatti capitare che le formiche si disperdano a seguito del-
l’intervento di fattori esterni, come l’avvicinamento di predatori e
l’instaurarsi di condizioni ambientali sfavorevoli come pioggia,
vento, aumento o diminuzione della temperatura ambientale. A
volte, invece, avviene ritrovamento della scia olfattiva che le formi-
che stavano seguendo in origine oppure di una nuova, così che pos-
sano riprendere le normali attività di ricerca del cibo.

M.B.

La spirale della
morte delle formiche

Perché usiamo questa espressione quando si ha un grosso problema da risolvere

“Avere una bella gatta da pelare”
Ogni volta che ci si ritrova alle prese
con un grattacapo si utilizza l’espres-
sio¬ne “avere una gatta da pelare”. In
italiano “pelare” una gatta vuol dire
toglier¬le il pelo nel senso di “tosarlo”
o, più semplicemente, di lavarlo e petti-
narlo accuratamente. Così l’espressione
idiomatica si riferirebbe all’idea che i
gatti detestino questo tipo di attenzioni
e di conseguenza per divincolarsi reagi-
sca¬no disperatamente, dimenandosi o
graffiando quando sono costretti a
farlo. E sembra che le gatte quasi sem-
pre battano i colleghi maschi in quanto
a difen¬dersi per evitare questo tipo di
trattamento del pelo. Detto, stradetto e
abusato. La povera gatta da pelare
spunta ogni volta che ci si trova a dover
affrontare una grana. Insomma, qualco-
sa di decisamente seccante. All’origine
di questo gettonatissimo modo di dire
ci sono diverse leggende e luoghi
comuni. Sembra che, già prima del
Settecento, in Inghilterra, esistesse
un’espressione idiomatica: “There are
more ways than one to skin a cat” (che
suona più o meno così: “esistono tanti
modi diversi per fare una cosa diffici-
le”) e che fosse riferita al fatto che,
secondo un’antica terribile usanza bri-
tish, il manto dei gatti venisse usato per
ricavarne pellicce. In italiano, fortuna-
tamente, “pelare” una gatta potrebbe
non avere necessariamente lo stesso
significato. L’espressione “una gatta da

pelare” è oggi comunemente utilizzata
per indicare una scocciatura, un impic-
cio o in generale problema difficile e
fastidioso da risolvere. L’origine si
trova nel contesto rurale e popolare,
dove il gatto era un animale spesso pre-
sente nelle case, ma il suo significato si
potrebbe spiegare con due diverse
interpretazioni. La prima si riferisce
all’antica pratica di catturare e pelare il
gatto selvatico, il felis sylvestris, che
veniva utilizzato per la produzione di
pellicce. Questa operazione era partico-
larmente complessa, non solo per la dif-
ficoltà di catturare un animale così scal-
tro e sfuggente senza rovinare il suo
prezioso manto, ma anche per la sua
natura ribelle e aggressiva. Il gatto sel-

vatico, infatti, è molto simile al gatto
domestico che conosciamo oggi, ma
essendo più selvaggio e feroce, riusciva
a rendere l’impresa di “pelarlo” quasi
impossibile. Tuttavia, c’è anche una
seconda possibile spiegazione, meno
truculenta, dell’origine di questa
espressione. “Pelare” in italiano potreb-
be non riferirsi necessariamente alla
rimozione della pelle, ma piuttosto del
pelo. In questo caso, l’operazione consi-
sterebbe nel tosare o lavare un gatto
domestico, azioni che sono notoriamen-
te mal tollerate dai felini. Chiunque
abbia provato a lavare o pettinare un
gatto sa bene quanto essi possano reagi-
re con estrema irritazione, graffiando e
dimenandosi per liberarsi da quella che
per loro è un’attenzione indesiderata.
Questa seconda interpretazione fa
quindi riferimento alla difficoltà non
tanto di compiere un’azione cruenta,
ma di svolgere un compito che, per la
natura del gatto, risulta comunque
impegnativo e fastidioso. Entrambe le
spiegazioni condividono un punto in
comune: l’idea di dover affrontare un
compito complicato e poco piacevole,
che richiede molta pazienza e determi-
nazione. L’espressione “una gatta da
pelare” si è consolidata proprio per
indicare situazioni che, seppur non
impossibili da risolvere, richiedono uno
sforzo maggiore del previsto.

M.B.
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Annunciata la terza data
romana del live previsto per
la prossima estate, terza tri-
pletta estiva consecutiva
nello stadio della sua città, 9
date che aggiunte al primo
Olimpico del 2019 gli valgono
un record, vero e proprio tra-
guardo di carriera: 10 live nel
tempio della musica romana,
il più giovane artista ad aver
mai raggiunto un risultato
analogo. La prima data è una
scritta indelebile nella storia
del cantautore romano: 4
luglio 2019, La Favola davan-
ti a un pubblico di 64mila
persone. Seguono nell’ordine
la tripletta nel 2023 per ulti-
mo stadi 2023 - La favola con-
tinua, tripletta bissata con
successo nel 2024 per Ultimo
stadi 2024 - La favola conti-
nua, e tripletta già ipotecata
anche per il 2025 per Ultimo
stadi 2025 - La favola conti-
nua, due date già sold out il
10 e il 11 luglio, e una terza
nuova data il 13 luglio a com-
pletare il quadro, come fosse
scontato poter pensare a tre
stadi di seguito nella capitale,
come un’abitudine, una ricor-
renza, un appuntamento, in
una città che non regala nulla,
ma gratifica chi sceglie di
incoronare, riconoscendone il

talento, lo status, il valore. Il
profondo legame che unisce il
cantautore alla Città di Roma
ha sempre trovato una corri-
spondenza forte e continuati-
va, tra i 9 sold out allo Stadio
Olimpico e una memorabile
notte al Circo Massimo da
70mila persone, sia da una
targa inaugurata alla presen-
za del Sindaco Roberto
Gualtieri e siglata dal
Municipio IV della Capitale
presso un’area di San Basilio
che è ormai chiamata il
“Parchetto di Ultimo”, luogo
in cui Niccolò Moriconi è cre-
sciuto, già da anni meta ricor-
rente per tutti i suoi fan che
ne hanno invaso ogni centi-
metro di frasi a lui dedicate e
che si sono radunati sponta-
neamente a centinaia lo scor-
so 22 settembre per festeggia-
re l’anniversario di uno dei
suoi brani più famosi. I
numeri di questo giovane
artista sono straordinari: clas-
se 1996, a soli 28 anni vanta 42
stadi incisi a fuoco nel suo
palmare’s, di cui 9 annunciati
per il prossimo anno (3 già
sold out) e un totale di bigliet-
ti venduti in carriera di oltre
1.750.000, senza contare i 6
album inediti che dal 2017 ad
oggi gli sono valsi 80 dischi di

platino, 18 dischi d’oro e un
totale di oltre 5 milioni di
copie vendute, con oltre 2
miliardi di streaming su
Spotify. Il tour Ultimo stadi
2025 - la favola continua, pro-
dotto e organizzato da Vivo
Concerti, partirà il prossimo
29 giugno da Lignano
Sabbiadoro, passando da
Ancona, Milano, Roma,
Messina e Bari, fino al 23
luglio 2025. 

Il ciclo di incontri culturali
Libri in Teatro annuncia un
nuovo evento che si terrà pres-
so il Teatro Comunale di [inse-
rire città] il [inserire data e
ora]. Protagonista della serata
sarà Raffaele Cataldo, autore
del romanzo “Di me non sai”
(Accento Edizioni), che dialo-
gherà con Alessandro e Chiara,
offrendo una riflessione appro-
fondita su temi centrali come il
segreto, il non detto e le com-

plessità della psiche umana.
“Di me non sai” è un viaggio
narrativo che, attraverso uno
stile raffinato e coinvolgente,
esplora l’intreccio di sentimen-
ti nascosti e verità scomode.
Con una trama ricca di suspen-
se, Cataldo accompagna i letto-
ri alla scoperta dei mondi inte-
riori dei suoi personaggi,
offrendo una storia che resta
impressa anche dopo aver vol-
tato l’ultima pagina. L’evento,
gratuito e con prenotazione
obbligatoria, rappresenta
un’opportunità unica per il
pubblico di incontrare l’autore
e interagire direttamente con
lui al termine della presenta-
zione, durante un momento di
dibattito aperto. Sarà una pre-
ziosa occasione di confronto,
dove gli spettatori potranno
porre domande, condividere le
proprie impressioni e immer-
gersi nelle riflessioni suscitate
dal libro. “Libri in Teatro” è

una rassegna che coniuga il
mondo della letteratura con
quello delle arti sceniche,
offrendo al pubblico un’espe-
rienza culturale innovativa e
coinvolgente. In un clima
informale e accogliente, gli
spettatori possono scoprire da
vicino i segreti del mestiere di
scrivere, dando vita a un dialo-
go diretto tra autori e lettori.
“Il Teatro Torpignattara nasce
con lo scopo di portare cultura
e arte in una delle aree di
Roma che maggiormente sof-
frono di disagio sociale ed
emarginazione, ovvero pro-
prio Torpignattara,” dichiara
Furio Capozzi, direttore e fon-
datore del Teatro
Torpignattara. “A questo fine,
l’Associazione Studios
Academy, ha deciso di rendere
fruibili gratuitamente alla
popolazione tutti gli spettacoli
organizzati direttamente.” Il
Teatro Torpignattara continua
così la sua missione di pro-
muovere la cultura a Roma,
offrendo uno spazio aperto e
inclusivo, dove il pubblico
potrà immergersi in esperienze
artistiche di qualità, capaci di
ispirare, far riflettere e diverti-
re. L’ingresso agli eventi è gra-
tuito, ad eccezione di quelli
organizzati da terze parti.

Erion WEEE ha inaugurato, presso la
Coffee House di Palazzo Colonna a
Roma: “Materia Viva Experience”, la
prima mostra immersiva dedicata
all’ambiente, all’economia circolare e
ai Rifiuti di Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche (RAEE),
con l’obiettivo coinvolgere il visitato-
re in un percorso informativo sul cor-
retto riciclo dei RAEE. Grazie all’ele-
vato valore documentale delle imma-
gini utilizzate e al ricorso a installa-
zioni fortemente interattive, l’espe-
rienza contribuirà non solo a creare
una maggiore consapevolezza, ma
costituirà anche un forte richiamo ad
adottare comportamenti virtuosi.
L’evento di inaugurazione della
Mostra, che si è svolto alla presenza
delle istituzioni, dei partner e degli
stakeholder, ha visto la partecipazio-
ne di Luca Perri, astrofisico e divul-
gatore scientifico, che con il talk dal
titolo “Tutto fumo, Terra arrosto” ha
proposto una riflessione sull’impor-
tanza della cultura per una reale tran-
sizione ecologica. Con il lancio pro-
prio in occasione dell’International E-
Waste Day, la Giornata internaziona-
le dei RAEE (che ogni anno si celebra
il 14 ottobre e che rappresenta un’oc-
casione per esplorare il tema dei
Rifiuti di Apparecchiature Elettriche
ed Elettroniche), “Materia Viva
Experience” vuole rappresentare una
vera e propria avventura multisenso-
riale in cui olfatto, vista, udito e tatto
giocano un ruolo da protagonisti. La
Mostra è patrocinata da: Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, Ministero delle Imprese e
del Made in Italy, RAI per la
Sostenibilità ESG, Città
Metropolitana di Roma Capitale,
Roma Capitale e Ama Roma S.p.A.
ed è promossa da Legambiente,
Giffoni Innovation Hub e Libero
Produzioni; con la media partnership
di Rai Cultura, National Geographic
Italia ed Economiacircolare.com.
“Siamo entusiasti di poter presentare
‘Materia Viva Experience’, un’espe-
rienza innovativa creata per coinvol-
gere sia emotivamente sia razional-
mente le persone: l’obiettivo è aiutare
ciascuno di noi a comprendere l’im-
patto - positivo e negativo - che ogni
nostra scelta può avere sul Pianeta e
quindi spingerci ad adottare compor-
tamenti virtuosi. Sensibilizzare i cit-
tadini e soprattutto i giovani su que-

sti temi è fondamentale per costruire
un futuro sostenibile; la cultura ha il
potere di trasformare la realtà: ci
auguriamo che questa mostra possa
dare un contributo alla transizione
all’economia circolare. Ringrazio
davvero tutti i partner e le Istituzioni
che hanno appoggiato ‘Materia Viva
Experience’, perché solo insieme pos-
siamo provare a fare la differenza per
il bene dei cittadini e dell’ambiente”,
afferma Giorgio Arienti, Direttore
Generale di Erion WEEE. “Questa
Mostra - afferma il ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, Gilberto Pichetto - rap-
presenta un esempio di quanto la
forza delle immagini possa aiutare a
rafforzare la consapevolezza comune
sulla tutela ambientale: l’economia
circolare - conclude il ministro - ha
bisogno dei comportamenti virtuosi

dei cittadini per essere sempre di più
elemento vincente della transizione”.
“La mostra ‘Materia Viva
Experience’, su cui abbiamo creduto
sin dall’inizio, ha la capacità, con il
suo linguaggio interattivo unendo
arte, cultura e ambiente, di parlare ad
un pubblico ampio facendo conosce-
re e toccare con mano il mondo dei
RAEE. Per questo - commenta
Giorgio Zampetti, Direttore Generale
di Legambiente - siamo convinti che
possa portare un importante e pre-
zioso contributo nell’informare i cit-
tadini, a partire dai più giovani, sti-
molandoli ad essere cittadini più
attenti e attivi nelle proprie scelte
quotidiane e nel riciclo dei
RAEE. Un corretto riciclo delle
Apparecchiature Elettriche ed
Elettroniche consente di
recuperare materiali pregiati a par-
tire dalle Materie Prime Critiche oggi
scarse in Europa. Nel nostro Paese su
questi temi c’è ancora troppa poca
informazione, la gente non sa dove
conferire e come si possono riciclare i
rifiuti elettronici e, inoltre, comporta-
menti illeciti sono spesso la causa del
loro abbandono nell’ambiente. Per
questo è fondamentale prevedere più
campagne di sensibilizzazione e
informazione da organizzare in
maniera capillare su tutto il territorio,
questo l’obiettivo principale di
‘Materia Viva Experience’, iniziativa
fortemente condivisa e supportata
dalla nostra associazione”. “Come
National Geographic Italia, siamo

orgogliosi di partecipare a questa ini-
ziativa perché da anni ormai abbia-
mo preso l’impegno di sensibilizzare
i nostri lettori sul tema dei rifiuti. Lo
abbiamo fatto - dichiara Marco
Cattaneo, Direttore di National
Geographic Italia - prima con una
campagna intitolata Planet or
Plastic?, che ha prodotto una mostra
di successo esposta anche alla
Camera dei Deputati, e più di recen-
te pubblicando un articolo di appro-
fondimento e denuncia sui rifiuti
prodotti dal fast fashion. Infine, tra
qualche mese proporremo ai nostri
lettori un servizio sull’estrazione
delle materie prime critiche, che in
genere provengono da paesi poco
sicuri o dove i lavoratori subiscono
uno sfruttamento indiscriminato.
Ecco, siamo qui perché è il posto giu-
sto dove stare”. “Giffoni Innovation
Hub supporta con entusiasmo la
mostra immersiva ‘Materia Viva
Experience’ perché crediamo ferma-
mente che non solo il cinema, ma
tutti i linguaggi artistici siano stru-
menti indispensabili per sensibilizza-
re i giovani e i cittadini verso com-
portamenti virtuosi. Le industrie
creative giocano un ruolo cruciale in
questo processo, ispirando ed edu-
cando le nuove generazioni.
Attraverso queste forme espressive,
possiamo promuovere un impegno
collettivo per lasciare un mondo
migliore alle future generazioni”,
dichiara Luca Ruju, Direttore
Generale di Giffoni Innovation Hub. 

Al via a Roma “Materia Viva Experience”
La prima mostra immersiva dedicata all’ambiente, all’economia circolare e ai RAEE

Musica: Ultimo annuncia la terza data
all’Olimpico di Roma per il 13 luglio 2025

Libri in Teatro: Alessandro e Chiara incontrano
Raffaele Cataldo, autore di “Di me non sai”
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La Scuola Volonté e la Festa
del Cinema di Roma ricorda-
no Gian Maria Volonté, a
trent’anni dalla scomparsa,
con la proiezione del film La
mort de Mario Ricci di
Claude Goretta, che valse al
grande attore italiano il
Premio per la Migliore inter-
pretazione maschile al
Festival di Cannes del 1983.
L’iniziativa si terrà giovedì
17 ottobre, alle ore 16.30,
presso la Casa del Cinema a
Villa Borghese, nell’ambito
del programma ufficiale
della Festa. La proiezione
sarà introdotta da Antonio
Medici, coordinatore gene-
rale della Scuola Volonté, e
dalle testimonianze dell’at-
trice Angelica Ippolito
(Premio David di Donatello
1977), compagna di Volonté
negli ultimi dieci anni della
sua vita, e da Felice
Laudadio, che nella sua lunga
carriera nel cinema italiano

(tra l’altro, è stato presidente
del Centro Sperimentale di

Cinematografia e di Cinecittà
Holding; ha diretto la Mostra

del cinema di
Venezia; è ideatore e
direttore del Bif&st
di Bari), ha avuto
modo di stringere un
rapporto professio-
nale e privato con il
grande attore. 
La mort de Mario
Ricci ha circolato
poco in Italia, e la
Scuola ha accolto la
proposta di ripresen-
tarlo di Giovanna
Gravina Volonté,
ideatrice e direttrice
artistica del festival
dedicato al padre “La
Valigia dell’Attore”,
che dal 2003 si svolge
nell’Isola della
Maddalena. Il prota-
gonista del film, il
reporter televisivo
Bernard Fontana
(interpretato da
Volonté) si reca in una

cittadina svizzera per intervi-

stare un famoso sociologo.
Qui viene per caso a cono-
scenza della misteriosa morte
di Mario Ricci, un lavoratore
italiano immigrato coinvolto
in un incidente stradale, e
decide di indagare sul fatto.
Emergono così tensioni e pre-
giudizi nascosti sotto l’appa-
rente tranquillità della vita di
provincia. Volonté aveva cre-
duto molto nel personaggio
propostogli da Goretta, come
afferma in un’intervista
apparsa sul settimanale
“Epoca”: “Ho lavorato quasi
due anni a questo film.
Volevo arrivare in profondità
a questo viaggio immobile,
quasi senza gesti e senza
parole, all’interno di un per-
sonaggio che ha coinciso con
quello che sono io oggi”. 
Gian Maria Volonté è morto il
6 dicembre 1994, durante le
riprese del film Lo sguardo di
Ulisse di Theo Angelopoulos.
Quest’anno, in occasione del

trentennale della scomparsa,
vi sono state diverse iniziati-
ve di memoria, tra cui la
mostra “Gian Maria Volonté
30”, con le foto di scena di
Enrico Appetito, organizzata
dall’omonimo Archivio nel
marzo 2024 presso WEGIL,
l’Hub culturale della Regione
Lazio a Roma; il film Volonté.
L’uomo dai mille volti di
Francesco Zippel, presentato
all’ultima Mostra
Internazionale d’Arte
Cinematografica di Venezia;
il festival “La Valigia
dell’Attore”, la cui prima
parte si è svolta a luglio, con
l’assegnazione del Premio
Volonté all’attrice Sonia
Bergamasco, mentre la secon-
da parte è in programma dal
6 all’8 dicembre 2024, nel-
l’isola della Maddalena, per
chiudere idealmente un anno
di iniziative dedicate al lavo-
ro artistico e all’impegno civi-
le di Gian Maria Volonté. 

Omaggio a Gian Maria Volonté
alla Festa del Cinema di Roma
Appuntamento per oggi alle 16.30, presso la Casa del Cinema a Villa Borghese
con la proiezione del film “La mort de Mario Ricci”, di cui Volonté è protagonista
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Viene presentato in prima
assoluta alla Festa del Cinema
di Roma nella sezione
Freestyle, come evento in colla-
borazione con Alice nella Città,
100 di questi anni, il film a epi-
sodi prodotto da Luce
Cinecittà e Archivio Luce, con
la collaborazione di
Grøenlandia, per festeggiare il
centenario della fondazione
dell’Istituto Luce, una delle più
importanti istituzioni cinema-
tografiche e culturali italiane
ed europee, nata nel 1924. Per
festeggiare questo importante
anniversario, il Luce ha coin-
volto alcuni talenti del nostro
cinema, con un’attenzione par-
ticolare a un genere prediletto:
la commedia. Affidando loro il
gioco di raccontare attraverso
un cortometraggio, con l’aiuto
delle immagini dell’immenso
patrimonio dell’Archivio Luce,
un tratto della nostra storia,
della società, del nostro vivere,
in chiave di commedia. I nomi
sono tra i più brillanti e amati
dei nostri schermi: Michela
Andreozzi, Massimiliano
Bruno, Claudia Gerini,
Edoardo Leo, Francesca
Mazzoleni, Rocco Papaleo,
Sydney Sibilia. Autori e inter-
preti di una nuova commedia
italiana che ha saputo conqui-
stare pubblico e risate negli

ultimi anni, con racconti diver-
tenti e sempre un occhio alle
pieghe e svolte di un paese che
cambia. 100 di questi anni
porta così sullo schermo l’in-
contro tra un genere fresco e
coinvolgente come la comme-
dia, e le immagini di memoria
e bellezza dell’immenso tesoro
dell’Archivio. Con risultati sor-
prendenti, spiazzanti e talvolta
commoventi. Riprendendo lo
stile unico della commedia
all’italiana, i sette registi si
sono cimentati con lo straordi-
nario archivio Luce, hanno
mescolato e interpretato in
maniera inedita la varietà dei
materiali esistenti, lo hanno
ricontestualizzate all’interno di
nuove cornici ribaltando, in
chiave comica, il loro senso ori-
ginario. Attraverso le interpre-
tazioni di interpreti amati e
giovani talenti della commedia
di oggi, intrecciati alle immagi-
ni del passato, hanno dato luce
a finte autobiografie, piccole
storie e vicende improbabili
che giocano tra passato e pre-
sente, tra realtà e finzione, toc-
cando temi diversi tra cinema e
spettacolo, costume, bellezza,
cibo, musica. Restituendo,
attraverso sette piccoli film, la
complessità della nostra socie-
tà in tanti suoi aspetti differen-
ti. Protagonista dei cortome-

traggi, oltre ad alcuni degli
stessi autori/attori (Claudia
Gerini, Rocco Papaleo) un cast
di interpreti di apprezzato
talento: Paola Minaccioni,
Valerio Aprea, Paolo Calabresi,
Federico Maria Galante, Carlo
De Ruggieri, Maria Chiara
Giannetta, Vincenzo
Nemolato, Claudia Zanella,
Francesco Leo. 100 di questi
anni è scritto da Beatrice
Campagna, Armando Festa,
Matia Frignani, Gianni Corsi.
Al montaggio, che sposa archi-

vio e riprese originali, Angelo
Musciagna, Luca Onorati,
Patrizia Penzo, montato-
ri di Luce Cinecittà e di
tanto documentario
d’autore italiano. La
prima del film alla Festa
del Cinema di Roma si
terrà domenica 20 otto-
bre alle 21.30 nella Sala
Sinopoli dell’Auditorium
Parco della Musica. 100
di questi anni uscirà nei
cinema nel 2025, distri-
buito da Luce Cinecittà

1924-2024, 100 anni dell’Istituto Luce
Un tesoro di immagini e memoria, in chiave di commedia, alla Festa 
del Cinema di Roma in collaborazione con Alice nella Città - Luce Cinecittà

Annullata la mostra
“Frammenti… e altre storie”
di Vincenzo Giubba
allo Spazio Mecenate
È l’ufficio stampa di Spazio
Mecenate a darne notizia: “Per
motivi prettamente tecnici ed
organizzativi, indipendenti dalla
volontà di questo Ufficio Stampa,
la Galleria Spazio Mecenate è
costretta a differire, suo malgra-
do, la mostra personale dell’arti-
sta Vincenzo Giubba,
“Frammenti… e altre storie” pre-
vista dal 17 ottobre al 3 novem-
bre 2024, ad altra data da desti-
narsi. Siamo spiacenti e ci scusia-
mo per il disagio procurato”.

in Breve



vena Pipistrel, che è stato cer-
tificato a livello europeo per
la formazione dei piloti.
Proprio al volo elettrico, è
dedicato oggi pomeriggio
anche il convegno internazio-

nale “Volo futuro: prospettive
dell’aviazione elettrica e
sostenibile”, che vedrà la par-
tecipazione di una quindicina
di esperti provenienti da
Italia, Francia, Spagna,

Slovenia, Svezia e Svizzera.
Diverse le novità che saranno
presentate domani alla
“Roma Drone Conference”.
L’Ente Nazionale per
l’Aviazione Civile (ENAC)

illustrerà, con la
partecipazione anche del
direttore generale Alessio
Quaranta, il nuovo
Regolamento VCA (Vertical
takeoff and landing Capable

La quinta edizione del Salone delle
Lingue, evento unico in Italia in cui stu-
denti, famiglie e docenti italiani interes-
sati ai percorsi di lingue all’estero
potranno incontrare una selezione delle
migliori scuole di lingue e operatori del
settore, avrà luogo lunedì 28 ottobre
presso lo spazio WeGil di Roma (Largo
Ascianghi 5, Trastevere). Un’iniziativa,
organizzata da IALCA, l’Associazione
Italiana degli Agenti specializzati nei
percorsi di studio all’estero, che offre la
possibilità di incontrare - tramite incon-
tri vis-à-vis, meeting pubblici e semina-
ri, alcune delle più prestigiose realtà
internazionali per conoscere al meglio
le singole offerte formative e ricevere
consulenze ad personam con il suppor-
to delle agenzie IALCA associate.  La
giornata prevede la partecipazione di
scuole di lingue da Gran Bretagna,
Irlanda, Malta, Stati Uniti, Canada,
Australia, Nuova Zelanda e Spagna che
illustreranno la completezza e l’origina-
lità della propria offerta, alternandosi in
un ricco programma di eventi, talk e
workshop con i rappresentanti di istitu-
zioni straniere, all’insegna della promo-
zione dell’apprendimento delle lingue,
oramai indispensabile a tutti.  Un pano-
rama variegato sulle destinazioni offer-
te proporrà diverse opportunità e
modalità di orientamento, con possibili-
tà di alternanza studio-lavoro nel luogo
prescelto. All’interno del Salone delle
Lingue si svolgeranno anche tre interes-
santi seminari rivolti a chi insegna lin-
gue straniere. Pina Foti, Presidente
IALCA, da oltre trent’anni esperta del
settore education, dichiara: “Giunto alla
sua quinta edizione il Salone delle
Lingue è un appuntamento importante

per chi vuole avere un ampio panorama
sulle tante possibilità offerte da alcune
tra le migliori High School, College e
Boarding School all’estero. La consulen-
za delle agenzie che fanno parte di
IALCA, presenti in tutta Italia, assicura
a chiunque voglia organizzare un per-
corso di ‘study abroad’ una costante
assistenza prima, durante e dopo il
corso”.  Un’altra materia di approfondi-
mento, con dati forniti dall’ ENIT -
Agenzia Nazionale del Turismo, sarà il
Turismo Idiomatico che negli ultimi
anni ha registrato una crescita significa-
tiva, offrendo ai visitatori l'opportunità
unica di imparare la lingua e la cultura
italiana. Questo tipo di turismo, che
trova radici nei paesi anglofoni, ha visto
uno sviluppo costante in Italia dagli
anni '90 e si configura oggi come una
delle risorse più importanti per il turi-

smo culturale del paese. Grazie all’im-
pegno delle scuole private di lingua e
cultura italiana, il Turismo Idiomatico
promuove un'esperienza autentica e
sostenibile, capace di destagionalizzare
i flussi turistici e generare un forte
impatto economico e sociale.  Tra i par-
tner del Salone delle lingue 2024 saran-
no presenti il British Council, Air
Canada, l’associazione di scuole britan-
niche English UK, organizzazioni che
propongono esami ufficialmente rico-
nosciuti come LanguageCert, e
Guard.me. Per partecipare basta regi-
strare la propria presenza sul sito al link
https://www.ialca.it/iscrizione-salo-
ne-delle-lingue/. In palio, per le scuole
italiane che invieranno i loro studenti in
visita al Salone, l’estrazione di diverse
borse di studio per un corso di lingue
all’estero.

Salone delle Lingue, 5a edizione
Lunedì 28 ottobre incontri, workshop ed eventi aperti al pubblico
per conoscere i molteplici percorsi delle lingue all’estero

Droni, scooter volanti e aerei elettrici atterrano nella Capitale
L’aviazione del futuro alla fiera
“Zeroemission Mediterranean”

Droni per la sorveglianza
aerea e il trasporto di
merci, scooter volanti
monoposto a decollo e
atterraggio verticali, aerei
a propulsione elettrica per
la formazione dei futuri
piloti. Sono questi i princi-
pali protagonisti di “Air
Mobility Show”, seconda
edizione del salone sulla
mobilità aerea avanzata e
il volo elettrico, inaugurata
oggi alla Fiera di Roma
nell’ambito di
“ Z e r o E m i s s i o n
Mediterranean 2024”, la fiera
internazionale dedicata alle
tecnologie del fotovoltaico e
delle energie rinnovabili.
Sempre all’interno di questa
fiera, oggi pomeriggio si svol-
gerà anche il convegno “Volo
futuro” sulle prospettive del-
l’aviazione elettrica, mentre
domani è prevista la “Roma
Drone Conference 2024”,
decima edizione della confe-
renza professionale sul setto-
re dei droni e della mobilità
aerea innovativa. “Roma
ospita questo importante
evento fieristico e congres-
suale sul futuro dei droni e
dell’aviazione”, conferma
Luciano Castro, direttore di
Roma Drone Conference e di
Air Mobility Show, “che
vedrà i nostri cieli sempre più
affollati di nuovi velivoli elet-
trici e senza equipaggio per il
trasporto di merci e di pas-
seggeri”. Al salone “Air
Mobility Show”, è esposto il
nuovo drone “Name”, svilup-
pato dalla società piemontese
Nimbus e scelto dalla campa-
na Carpitech per il
“Programma Philotea”, che
prevede il trasporto rapido di
sangue, emoderivati e cam-
pioni biologici tra strutture
ospedaliere. Ci sono anche il
grosso drone multirotore
“FB3”, realizzato dalla società
altoatesina FlyingBasket e uti-
lizzato per trasportare carichi
fino a 100 chilogrammi, e la
piattaforma di costruzione
cinese “DJI Dock2”, che con-
sente il decollo e la ricarica
automatica di droni destinati
alla sorveglianza di grandi
infrastrutture. Nel settore del-
l’aviazione elettrica, sono poi
presenti due importanti novi-
tà: il “Jetson ONE”, una sorta
di “scooter volante” monopo-
sto a decollo e atterraggio
verticali, che viene prodotto
ad Arezzo e impiegato come
velivolo ultraleggero per il
volo da diporto sportivo, e il
“Velis Electro”, il primo aereo
elettrico, prodotto dalla slo-

Aircraft), che disciplina le
operazioni di volo con i nuovi
velivoli a decollo e atterrag-
gio verticali e definisce i
requisiti per i futuri vertipor-
ti. L’Aero Club d’Italia, alla
presenza del direttore genera-
le gen. Roberto Boi, annunce-
rà invece la normativa per
l’utilizzo dei nuovi multicot-
teri pilotati per il volo da
diporto sportivo, mentre D-
Flight (gruppo ENAV)
mostrerà come sarà riorganiz-
zato il traffico aereo nei nostri
cieli con l’imminente arrivo
di droni e aerotaxi per il tra-
sporto di merci e passeggeri.
Il programma della conferen-
za sarà articolato in due ses-
sioni: “L’Italia dei droni 2024:
bilancio e prospettive del
mercato UAS (Unmanned
Aerial Systems)” e
“Innovative Air Mobility in
Italia: trasporto merci e pas-
seggeri con UAS e eVTOL
(Electric Vertical Take-Off
and Landing)”. Prevista
anche la presentazione in
anteprima della ricerca di
PwC Strategy& Italia sul mer-
cato dei droni e della mobilità
aerea avanzata. “Roma Drone
Conference” è organizzata
dall’associazione Ifimedia e
da Mediarkè, in collaborazio-
ne con ENAC e AOPA Italia.
Ha ricevuto i patrocini da
Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Aero Club
d’Italia, Federazione Aziende
Italiane per l’Aerospazio, la
Difesa e la Sicurezza (AIAD)
e Tecnopolo Roma. Main par-
tner della conferenza è D-
Flight, gold sponsor sono
IntelliMove e Aerovision,
mentre sponsor sono
BirdsEye, CABI Broker,
Carpitech, EuroUSC Italia,
FlyingBasket, Horus
Technologies, Nimbus, Sigma
Consulting e Top View.
Ulteriori informazioni sono
disponibili su www.roma-
drone.it e
www.airmobility.show. 

Giuseppe Iacoviello
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Alla Fiera di Roma la manifestazione su energie alternative e mobilità green

In programma anche “Roma Drone Conference” e il salone “A ir Mobility Show”



A Capracotta tanti primi posti e piazzamenti di prestigio per gli atleti della nostra regione

Coppa Italia di Skiroll NextPro
Atleti laziali protagonisti Winter Sport in testa alla classifica generale nazionale
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In questo periodo, in cui non
nel centro Italia non è ancora
possibile sciare sulle piste
innevate, l’attività degli spe-
cialisti del fondo non si
ferma. I riflettori si spostano
sulle gare di Skiroll che anche
nel Lazio annovera numerosi
praticanti ed atleti di livello
nazionale, soprattutto nelle
categorie giovanili.
Nell’ultimo weekend il cir-
cuito ha raggiunto il Molise
dove, a Capracotta-Prato
Gentile, si sono svolte la 15ª e
la 16ª tappa della Coppa
Italia Fisi NextPro, una mani-
festazione che ha accolto

numerosi partecipanti, pro-
venienti da ogni parte
d’Italia. Il Lazio, che in questa
specialità è una delle regioni
leader, ha centrato risultati
davvero significativi. Nella
classifica per società il Winter
Sport Club Subiaco si è
aggiudicato il primo posto
con oltre 4000 punti, consoli-
dando il primo posto nella
classifica generale con un
totale di 20.212 punti contro i
15.911 del Valdobbiadene
team secondo nella graduato-
ria, in attesa delle ultime due
gare che si svolgeranno a
Trento e Monte Bondone nel

prossimo weekend. Gradino
più alto del podio per Noemi
Mecci nell’Under 10
Femminile, Giacomo Miaci
nell’Under 12 Maschile, Sara
Di Fusco nell’Under 12
Femminile e Samuele Vena
nell’Under 14 Maschile, nella
distance in salita in tecnica
classica; per Noemi Mecci
nell’Under 10 femminile,
Gianmarco Onori nell’Under
10 Maschile, Sara Di Fusco
nell’Under 12 Femminile,
Giacomo Miaci nell’Under 12
Maschile e Sara Proietti

Cignitti nell’Under 14
Femminile nella Distance
Mass start in skating. Fra le
tante affermazioni degli atleti
del Winter Sport da segnala-
re anche le performance di
Riccardo Monaco, atleta
master alfiere dello sci club
Terminillo, terzo sia nella
distance in salita tecnica clas-
sica che nella distance Mass
start in skating, piazzamenti
che gli valgono il secondo
posto nella classifica naziona-
le con 985 punti alle spalle di
Alessio Berlanda.

Alberto Manni, regista insie-
me a Francesco Cordio, del
documentario “Maestro, il
calcio a colori di Tommaso
Maestrelli”, che racconta la
vita dello storico allenatore
del primo Scudetto della
Lazio ha raccontato come è
nato il progetto. “È una bella
storia aldilà del discorso
Laziale, perchè la sua vita è
stata talmente importante,
che ha attraversato gran parte
del ventesimo secolo, lui
nasce nel 1922 e ci ha lasciato,
come tutti gli eroi che muoio-
no giovani, nel 1976. In questi
54 anni ne ha fatte tante, la
cosa affascinante è la ricchez-
za della vita, di quello che è
riuscito a raggiungere. Noi lo

conosciamo come l’uomo
gentile, la persona per bene,
ma è stato molto di più.
Innanzitutto è stato un allena-
tore visionario e noi lo rac-
contiamo tanto, con dei
momenti molto belli assieme
a Stefano De Grandis, con un
tavolo di subbuteo messo
all’interno dello Stadio
Olimpico, dove raccontiamo
come giocava quella Lazio
avveniristica”, ha spiegato
Manni ai microfoni di
Lazialità. La prima del film

sarà proiettata venerdì 25
ottobre alle ore 21, al Teatro
Olimpico di Roma, con una
seconda replica domenica 27
ottobre alle ore 12:00.
Successivamente ci sarà una
programmazione ridotta nei
cinema e poi andrà in onda in
formato ridotto per motivi di
palinsesto su Rai2, per ora la
data è il 6 gennaio 2025. Da lì
sarà possibile vedere la ver-
sione estesa su RaiPlay”. “Il
film si chiama ‘Maestro, il cal-
cio a colori di Tommaso

Maestrelli’, perché lui ha por-
tato per la prima volta, in un
Italia pallonara e in bianco e
nero, il calcio totale, la famosa
piccola Olanda di cui si parla-
va era la sua Lazio. Lui ha
fatto cose che l’Olanda ha
fatto dopo. Se ne parla poco,
si racconta solo di come sia
stato psicologo nel gestire
questa squadra di folli, tutto
vero, ma aveva delle idee
straordinarie e sapeva tirar
fuori il meglio dai suoi gioca-
tori. Queste capacità le ha

avute anche con le squadre
che ha allenato prima, per chi
non lo sa è stato il primo a
portare la Reggina in Serie B,
che per una realtà provinciale
come quella è stato un risulta-
to straordinario, ha riportato
il Foggia in Serie A giocando
un calcio spettacolare: ricordo
che fece a pezzi la Lazio”. 
Tante personalità state coin-
volte per questo progetto.
“Volevamo voci diverse, si
passa dal Premio Strega
Edoardo Albinati e Riccardo

Cucchi che ha raccontato
radiofonicamente il secondo
Scudetto. Ci sono poi ovvia-
mente Gigi Martini e
Giancarlo Oddi e vi dico già
di preparare i fazzoletti, per-
ché ci saranno momenti dav-
vero toccanti. Non voglio
dimenticare Albertino Bigon,
che ha vinto uno Scudetto da
allenatore del Napoli, e che ci
ha raccontato come
Maestrelli sia stato un’ ispira-
zione. Abbiamo coinvolto
Guido De Angelis e Bruno
Giordano, che ci ha racconta-
to delle cose molto divertenti.
Lui, Martini e Oddi saranno
presenti alla prima del 25
ottobre”.

Alfredo Annibali

L’uomo gentile in un docufilm, il regista: “È stato un allenatore visionario”

Calcio, Manni racconta Maestrelli

Tutto pronto al Campo Enrico
Galli di Cerveteri per l’inizio
del Campionato di Eccellenza
Femminile. Il Cerveteri
Women, al suo secondo anno
di storia, sabato 19 ottobre alle
ore 18:00 debutterà in casa con-
tro la Romulea. Ad accompa-
gnare le etrusche per la stagio-
ne 2024/2025, tanti sponsor di
attività commerciali ed impren-
ditoriali del territorio, tra cui,
come main sponsor,
l’Ortopedia di Andrea Vitaliti e
il Todis, che hanno realizzato i
kit gara, e la Montefarmaco,
importante azienda parafarma-
ceutica che ha dato un impor-
tante sostegno alla squadra.
Inserito nel Girone B, il
Cerveteri Women affronterà
nel corso della stagione il
Ladispoli, derby previsto per la

seconda di campionato, il
Calions, Women Latina 1932,
Ostia Antica, Grifone Woman,
Monterotondo 1935 e Grifone
Gialloverde. Un Cerveteri
Women che inizia il campiona-
to con una rosa fortemente rin-
novata rispetto all’esordio

dello scorso anno, con la con-
ferma in toto del gruppo stori-
co ma anche con tanti nuovi
innesti, che già in questa fase di
pre-campionato hanno dato
dimostrazione di poter rappre-
sentare un valore aggiunto alla
rosa. “Abbiamo svolto una pre-

campionato estremamente
impegnativo, allenandoci dura-
mente, cercando di migliorarci
su tantissimi aspetti fisici, tatti-
ci e caratteriali - hanno dichia-
rato le ragazze del Cerveteri
Women - iniziamo questa sta-
gione con la voglia di far bene,

di riscattarci, di rendere onore
a tutti coloro che in questi mesi
hanno lavorato per far sì che
giungessimo a questo appunta-
mento con un gruppo nutrito e
solido. 
Scenderemo in campo con la
promessa di correre e combat-
tere su ogni pallone fino al tri-
plice fischio finale dell’arbitro:
lo vogliamo fare per noi stesse,
per i sostenitori, per la città, per
chi ogni giorno lavora con e per
noi, per i tanti sponsor e per
tutto il personale della società
del Città di Cerveteri, in primis
per il Presidente Andrea Lupi
che crede fortemente in noi. Vi
aspettiamo al Campo Enrico
Galli per la prima giornata di
campionato, sperando di poter-
vi regalare un pomeriggio di
emozioni e di divertimento!”.

Eccellenza femminile,
per il Cerveteri Women
debutto con la Romulea
Prima di campionato casalingo per le etrusche, sabato 
alle ore 18:00 il fischio d’inizio del girone B di Eccellenza



Valori dello sport: accordo
FIP-Sapienza Università di Roma
Collaborazione quale esempio e come opportunità di ricerca scientifica
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FIP e Sapienza Università di
Roma collaboreranno all’idea-
zione e organizzazione di ini-
ziative congiunte finalizzate a
una migliore conoscenza
dello sport e del padel, alla
ricerca scientifica e alla pro-
mozione di corretti stili di
vita. Il presidente FIP Carraro:
“Questo accordo è un traguar-
do di eccellenza assoluta”. La
Magnifica Rettrice Polimeni:
“La pratica sportiva è un valo-
re aggiunto che completa la
formazione di un individuo”.
Promuovere l’educazione allo
sport, non solo come strumen-
to di salute e benessere psico-
fisico, ma anche in qualità di
tassello fondamentale per l’in-
clusione, la condivisione e il
rispetto della diversità.
Questo il principio alla base
dell’accordo quadro siglato
da Sapienza Università di
Roma e la FIP, Federazione
Internazionale Padel; una col-
laborazione che nei prossimi
tre anni darà vita a iniziative
congiunte e all’approfondi-
mento scientifico della pratica
dello sport - e del padel in
particolare - con lo scopo di

“promuovere iniziative di
studio, ricerca e di Terza
Missione - si legge nell’accor-
do – finalizzate all’approfon-
dimento scientifico del tema
della pratica dello sport, con
specifico riferimento al Padel,
volte alla produzione di mate-
riale documentale utile ad
indirizzare azioni positive da
attivare a livello istituzionale,
nazionale e locale sul tema
della promozione della salute
e degli stili di vita sani”. Un
passo importante per la FIP,
che a oggi conta su 71 federa-
zioni nazionali affiliate nei
cinque continenti (saliranno a
81 dal gennaio prossimo) e
che considera prioritario il
percorso educativo, di scam-
bio culturale e sociale che il
padel può attivare negli atleti
sia professionisti che amato-
riali, indirizzandoli verso un
sano e corretto stile di vita.
Altrettanto significativa la
scelta di Sapienza Università
di Roma - la più grande uni-
versità d’Europa e una delle
più prestigiose in Italia - che
grazie a questo accordo raf-
forza i suoi obiettivi strategici

in tema di conoscenza, diritto
allo studio, pari opportunità,
mantenendo al centro dell’at-
tenzione il valore della perso-
na, fornendo il proprio “con-
tributo, scientifico e di ricerca
per assicurare il necessario e
doveroso approfondimento
delle tematiche connesse allo
sport, con specifico riferimen-
to al padel, come strumento di
promozione del benessere e
della salute”. L’accordo pre-
vede la collaborazione delle
parti alla ideazione e organiz-
zazione di iniziative congiun-
te, anche attraverso la costitu-
zione di un Comitato Tecnico
Scientifico: attività di forma-
zione e ricerca per una miglio-
re conoscenza dei valori dello
sport e della salute, nonché i
corretti comportamenti nella
pratica sportiva. In primo
piano la collaborazione alle
attività di comunicazione e
sensibilizzazione, soprattutto
in particolari momenti come
la Giornata Nazionale dello
Sport, oltre alle iniziative
organizzate dalla Sapienza
per la promozione degli stili
di vita sani, e le manifestazio-

ni patrocinate dalla FIP di
interesse per l’Università. La
Sapienza fornirà il proprio
contributo scientifico e di
ricerca; organizzerà inoltre
seminari, cicli di incontri e
percorsi di formazione sui
temi dello sport, con specifico
riferimento al padel, e pro-
muoverà progetti di ricerca
congiunti. La FIP si impegna
invece a collaborare con
l’Università per la ricerca e lo
sviluppo del padel, nel rispet-
to dei valori educativi dello
sport e dell’istruzione.
Promuoverà inoltre le attività
di studio e formazione
dell’Università e incentiverà
la ricerca scientifica della
disciplina per offrire a profes-
sionisti e amatori una base
sulla quale fondare il proprio
percorso sportivo. “La cono-
scenza, lo studio, la condivi-
sione, l’applicazione di valori
educativi e sociali, lo scambio
culturale e l’inclusione - ha
dichiarato il presidente della
FIP Luigi Carraro - sono sol-
tanto alcuni degli aspetti che
rappresentano base di lavoro
fondamentale sia nel mondo

dello sport - e quindi del
padel - sia in quello accademi-
co. Poter fare squadra con una
delle Università più impor-
tanti e prestigiose, nell’ottica
di iniziative che portino ad
obiettivi condivisi nell’educa-
zione e la preparazione delle
future generazioni, rappre-
senta dunque un traguardo di
eccellenza assoluta per la FIP
e per il mondo del padel. È
per questo che voglio ringra-
ziare la Magnifica Rettrice
Antonella Polimeni per la
disponibilità e l’entusiasmo
con i quali si è arrivati a que-
sta iniziativa condivisa tra FIP
e Sapienza Università di
Roma”.
“L’accordo con la
Federazione Internazionale
Padel - dichiara la Rettrice
Antonella Polimeni - intende
sottolineare ancora una volta
quanto Sapienza ritenga
importante la pratica sportiva
come complemento fonda-

mentale alla formazione indi-
viduale e va ad arricchire le
collaborazioni con enti e isti-
tuzioni che ampliano le
opportunità per i nostri
Studenti e le nostre
Studentesse. Il nostro Ateneo
è fortemente impegnato nel
mettere a disposizione risorse
e competenze per promuove-
re una cultura sportiva sem-
pre più capillare e solida che
guardi alla pratica degli sport
e all’attività scientifica tran-
sdisciplinare che attorno a
loro ruota. Attraverso il
Centro Sapienza Sport e con
attività di Terza e Quarta
Missione, condividiamo con
autorevoli partner, com’è in
questo caso la Federazione
Internazionale Padel, la visio-
ne di un’Università che dialo-
ghi e sia osmotica con il terri-
torio, con il Paese e con quan-
ti credono nel ruolo cruciale
della formazione e della ricer-
ca scientifica”.

La casa di Cura San Rossore e
il San Rossore Sport Village di
Pisa sono lieti di comunicare
la riconferma del prof. Enrico
Castellacci alla presidenza di
L.A.M.I.C.A (Libera
Associazione dei Medici
Italiani del Calcio) nel corso
del 30° Congresso
dell’Associazione che annove-
ra tra gli associati i più illustri
medici sportivi del Paese.
Organizzato dallo stesso prof.
Castellacci, che ricopre il
ruolo di Direttore del diparti-
mento di Medicina dello
Sport, fisioterapia e medicina
rigenerativa al San Rossore
Sport Village e di
Responsabile del reparto di
ortopedia e traumatologia

della Casa di Cura San
Rossore di Pisa, dove opera
quale specialista in medicina
dello sport, traumatologia e
medicina rigenerativa, il
Congresso dal tema “La medi-
cina del calcio tra presente e
futuro” ha posto in evidenza e
apportato considerevoli novi-

tà per ciò che concerne la salu-
te, il benessere e le performan-
ce dei calciatori. Una faculty
di grande spessore e rilievo
internazionale ha affrontato
durante il Congresso temi di
grande attualità e importanza
come, in primis, l’emergenza
infortuni nei calciatori dovuta
al numero eccessivo di match
giocati. L’eccesso di esposizio-
ne al gioco porta immancabil-
mente ad un logoramento
patologico a grave danno
delle articolazioni, sia durante
la carriera sia al termine della
stessa. Il prof. Castellacci, a
grande voce e unitamente alla
platea degli altri medici spor-
tivi, ha sottolineato con fer-
mezza come l’aumento del
numero delle partite rappre-
senti innegabilmente un
rischio molto serio per la salu-
te del calciatore. L’indicazione
è quella di ridurre il calenda-
rio - oggi si gioca quasi tutti i
giorni -, recuperare il corretto
ritmo di allenamento e rein-
trodurre gli imprescindibili
tempi di recupero. Il business
non può dettare il ritmo del
gioco a discapito della salute

degli atleti. Si assiste a troppe
lesioni, muscolari e articolari,
come è accaduto, tra gli altri,
al difensore della Juventus,
Gleison Bremer.
L’allarme dei medici sportivi,
indirizzato alla Figc, alla Fifa e
alla Uefa è molto chiaro:
occorre pensare, innanzitutto,
alla salute dei giocatori duran-
te e anche dopo la fine della
carriera calcistica. Il prof.
Castellacci, ex medico della
Nazionale azzurra, ha ulte-
riormente sottolineato come il
problema che riguarda le
squadre di Serie A sia partico-
larmente impattante anche

nelle serie calcistiche minori e
sia, non ultimo, un problema
rilevante in tutti i campi di
calcio, anche quelli amatoriali,
dove la difesa della salute non
ha, o quasi, strumenti di pre-
venzione o protocolli di rigore
per il ritorno in campo.
L’avvenuto passaggio al pro-
fessionismo del calcio femmi-
nile italiano ha posto in evi-
denza le esigenze assistenziali
delle calciatrici e, in questa
direzione, si è tenuta una ses-
sione importante del congres-
so che ha messo a confronto le
differenze delle lesioni nel
maschile e nel femminile

dovute alle diversità anatomi-
che. Per i temi affrontati, tra i
quali “Il calciatore che viag-
gia: come proteggerlo dalle
infezioni”; “La cardiologia
dello sport del futuro”; “Stato
dell’arte epidemiologica delle
lesioni del LCA nel calcio”;
“Ritorno all’allenamento con
restrizioni tra evidenze scien-
tifiche e complessità del deci-
sion-making process”;
“Hamstring: reinjury, casuali-
tà o criticità nel link del pro-
cesso di ritorno allo sport”,
particolare rilievo ha rivestito
l’intervento del prof.
Castellacci riguardante la
medicina rigenerativa in
campo sportivo: il futuro della
medicina dello sport, che non
riguarda solo i calciatori, ma
tutti gli sportivi in tutti i
campi. L’utilizzo del gel pia-
strinico o addirittura le cellule
staminali per il recupero delle
cartilagini è stato uno degli
argomenti di maggiore inte-
resse. La medicina rigenerati-
va è lo strumento in cui si sta
concentrando particolarmente
l’attività di ricerca e studio del
prof. Castellacci all’interno
della Casa di Cura San
Rossore e al San Rossore Sport
Village. Una risposta medico
scientifica d’avanguardia che
presto verrà ulteriormente
approfondita. Ai dibattiti e
alle discussioni del 30°
Congresso di L.A.M.I.C.A.
hanno partecipato per il San
Rossore Sport Village il Dr.
Simone Casarosa, il Dr. Luca
Trotta e il Dr. Paolo Parchi.

Enrico Castellacci. La medicina
del calcio tra presente e futuro
L’allarme dei medici sportivi indirizzato alla Figc, alla Fifa e alla Uefa: occorre pensare
alla salute dei giocatori, troppi gli infortuni, troppo intenso il calendario delle partite
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giovedì 17 ottobreOggi in TV

In occasione della “Rome Art
Week”, venerdì 18 ottobre, dalle
17:30 alle 20:00, sarà inaugurata a
Roma, negli spazi della galleria
Edarcom Europa, in Via
Macedonia 12, una mostra perso-
nale di Simone Geraci, talentuo-
so artista palermitano considera-
to tra i nomi più promettenti
della figurazione contempora-
nea.
Allestita a cura di Francesco
Ciaffi e Roberto Sottile con il tito-

lo “La stagione che tarda ad arri-
vare”, l’esposizione presenta, per
la prima vota nella Capitale, il
lavoro del giovane artista i cui
dipinti sono connotati da una
raffinata ricerca sui monocromi e
sull’eleganza e la delicatezza
senza tempo del corpo e dei volti
femminili. 
Nel testo in catalogo che accom-
pagna la mostra, Francesco Ciaffi
sottolinea che “Il filtro pittorico
che utilizza Simone Geraci, carat-

terizzato da una tavolozza di
cobalti, ottani e turchesi, innalza
il soggetto in una sorta di galleg-
giamento onirico in cui le ango-
sce del quotidiano si disciolgono
per lasciare allo spettatore una
pacifica emozione di amorevole
nostalgia”. 
E Roberto Sottile osserva che
“L’opera di Simone Geraci si
distingue per la capacità di
esplorare l’umanità nella sua
essenza più introspettiva, offren-

do uno sguardo delicato e pro-
fondo sull’interiorità dell’uomo.
Nelle sue tele, il confine tra reale
e immaginario si dissolve, in un
gioco di rimandi tra presenza
fisica e dimensione concettuale.
L’immagine stessa si fa reale e
nello stesso momento si sublima
con il paesaggio, creando una
fusione tra corpo e ambiente, tra
pensiero e spazio, che trasforma
l’opera in un’esperienza immer-
siva”.

La mostra, che sarà inaugurata
alla presenza dell’artista, resta
aperta, con ingresso libero, fino
al prossimo 9 novembre dal

lunedì al sabato dalle  10:30  alle
13:00 e dalle 15:30 alle 19:30
(chiuso il 2 novembre).

Marilena Lupi 
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Personale di Simone Geraci alla galleria Edarcom Europa
La stagione che tarda ad arrivare

Nella foto,  “Il segreto”, 2024, tecnica mista su carta lana cm 40x54




